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IL CAPPELLO “ZENIT” 


LA PIÙ ALTA ESPRESSIONE DELL'ELEGANZA SIGNORILE 


AEDAGLIA D'ORO 
MINISTERO AGRICOLTURA 


A L C U N I M O D E L L I INDUSTRIA e COMMERCIO 1209 


DIPLOMA D'ONORE, 
BRUXELLES 1919 


DELLA STAGIONE 1 GRAN PREAIO, TORINO 1911 


AUTUNNO-INVERNO || == 
FUORI CONCORSO, 
| SAN FRANCISCO 1605 


FABBRICA: DI- CAPPELLI 
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(CAPITALE VERSATO è 6,000.00) 
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Apparecchio fotografico a pellicola 
di cm. 3 X 41, > 
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Indispensabile per Touristi. 

Munito di obbiettivi delle migliori marche. 

Si carica in piena luce, con rotoli di pellicole sino 
a 100 pose. 

Possibilità di sviluppare la parte impressionata 
senza completare il rotolo. 

Nitidezza di negativi atti a sopportare qualsiasi 
ingrandimento. 

Minimo costo della fotografia. 


Catalogo gratis a richiesta. 
In vendita presso tutti 1 negozianti di articoli fotografici. 
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Automobili da Piazza 


Dove maggiormente si rende necessaria l'economia derivante 
dall'uso dei Gargoyle Mobiloils. 


(uns maggiore e piii anormale 
‚ € il lavoro cui ë sottoposta una 
automobile, tanto più presto l'auto- 
mobilista si accorge dell'economia 
derivante da un'appropriata lubrifi- 
cazione. 1 conducenti di automobili 
da piazza e di autoveicoli commer- 
ciali si rendono subito conto che 
una lubrificazione razionale rappre- 
senta qualche cosa di più di una 
semplice economia - è un fattore 
indispensabile per il loro lavoro - 
e permetie loro di risolvere a pro- 
prio vantaggio i seguenti problemi: 
1°) In servizio la vettura di piazza 
deve quasi invariabilmente mar- 
ciare a velocità ridotta. L'ecces- 
sivo riscaldo che si produce in 
tale condizione di funzionamento 
si evita riempiendo il carter di 
un lubrificante di ottima qualità 
e di vischiosità appropriata. 
2°) Durante le soste il motore è fer- 
mo e per conseguenza quando 
viene messo in moto può verifi- 
carsi emissione di fumo attraverso 
lo scappamento. L'uso di un olio 
di mediocre qualità esagrererà que- 
sto inconveniente, niettendo talora 
il conducente in pericolo di con- 
travvenzione. L'appropriata pra- 
dazione di Gargoyle Mobiloil 
mantenuta al suo giusto livello nel 
carter del motore evitera al mas- 
simo grado l'uscita di fumo. 
3°) L'esercizio di un'autamobile da 
piazza deve essere redditizio. 
Impiegando Vappropriata рта 
dazione, di Gargoyle Морион il 


Agonzio e Dopositi: BARI, BIELLA, BOLOGNA, CAGLIARI, 


NAPOLI, PALERMO, 


Lol 


HA, FAM 


HIDE 
VIEBIIAAHRENA, 


ITALIANA 


conducente sarà garantito centro 
le evitabili spese di riparazioni e 
contro il deprezzamento della sua 
vettura. 


4°) Con la protezione di ogni organo 
sottoposto ad attrito e Ia perfetta 
tenuta delle fasce elastiche dello 
stantuffo, i Gargoyle Mobiloils 
quasi invariabilmente riducono il 
consumo della benzina. 


5°) Soltanto una lubrificazione ap- 
propriata può permettere al mo- 
tore un funzionamento facile e 
silenzioso. Usando l'appropriata 
gradazione dei Gargoyle Mobi- 
loils gli automobilisti censtatano 
che viene ridotto ai minimi tez- 
mini il bisogno di frequenti cam- 
biamenti di velocità. H continuo 
uso di velocità ridotte implica un 
inutile spreco di miscela. 


È possibile che vci impi feghiate la 
vostra automobile soltanto per po: 
chi giorni ia settimana o per sole 


gen, 


Mobiloils 


Una éradaetone perez броите 


peche ore del giorno, ma tanto voi 
quanto il proprietario di un anto- 
carro, esigete un impiego economico 
del vestro materiale. 
Potete far vostre le economie, che 
come vi abbiamo gra dimostrato, 
sono consentite dall'uso dei Gar- 
gosle Mobilcils su motori sottoposti 
ad un lavoro faticezo ed anormale, 
se vi accingete a seguire le indica- 
zioni contenute nella nostra « Guida 
per la perfetta Lubrificazione dei 
l'Automobile», parzialmente ripro- 
dotta qui a fianco. Vi sarà facile 
trovare la Tabella Guida completa 
presso i più importanti Garages e 
fornitori di articoli per auto omúbili. 
L. importante per Voi di conüscere 
se usate la pradazione d'olio espres- 
samente indicata per la vostra auto 
mobile nella Tabella Guida. Usando 
un olio di vischicsila maggiore o 
minore di quella indicata, dovrete 
lamentare guasti al motore e spreco 
eccessivo di benzina e lubrificante. 
< necessario infine tencr conto поп 
solo della vtschiosita ma beast della 
qualità per poter determinare оС 
l'olio è veramente appropriato per 
fi vostro moture 
Saremo ben Пен di potervi inviare 

gratis е franco di porto un ezem 
plare del nostra opuscolo - LUERI 
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contiene, бите la completa « Guida 
per la perfetta. lubrificazione del- 
l'Autoziotule » auche interesiagli ca- 
Hi sti più comuni guasti al mo 
ori, lora Cause € minedi. 
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Modello Semplice per uomo. 
È la penna classica, la più semplice, la più perfetta, la più duratura. 
@ 
[| 


Num. ас ‚| 121; 12 13 |. 14 15 16 17 18 


60,- | 60,- | 80,- | 90,- | 100,-| 120,-| 130,- | 150,- 


Con anelli d'oro... . . L. || 85,- | 85,- |105,- |115,- | 125,-| 150,- | 175, | 200,- 


Tipo liscio, senza guarnizioni L. 


Modello Semplice con Cappuccio di Sicurezza. 


Ai pregi sopradetti pel modello semplice, si aggiunge quello di avere un cappuccio di sicurezza che evita lo spandimento dell'inchiostro. 


Numero. o [0252 | 72 | 74 | 75 | 76 


Modello di Sicurezza, il tipo ideale per Signore. 


A penna rientrante, da potersi portare in gualungue posizione, anche nelle borsette. 


Numero. 


Tipo liscio, senza guarnizioni L. | 85,-| 85,-| 85,-| 100,-| 120,- | 140,- Nm 
, 

Con anelli d'oro. . . . . L. | 110-] 110,-| 110,- | 125,.- 145,- 165,-| 200,— 
: 200, 


Modello a riempimento Automatico eon Cappuccio di Sicur 


In tre secondi è riempita d'inchiostro, automaticamente 


ezza. 
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80,- | 100,- 
105,- 


Tipo liscio. senza guarnizioni L. | 80,- 120,-| 130.— | 171 
| 20,-1 130— | 150... 


145.- | 160,-| 200,- 


Con anelli d'oro. . . . .L.| 105,- 125.— 


Ricco assortimento In tutti i quattro modelli ricoperti in oro massiccio, oro 18 Karati ri f 
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11 principe Umberto, soldato, 
«Incora Landru. - Le nozze di Guglielmo, 


l principe ereditario ha iniziato il suo ser- 


vizio militare: e farà, per adesso, la sua 
piccola.... carriera, proprio come la possono 
fare gli italiani meno imparentati con i re; 
soldato semplice per alcuni mesi, poi capora- 
letto, e poi sergente. ll grado di sergente ë 
un fastigio: il sergente ë persona autorevole, 
disinvolta, direi quasi navigata, se fosse pos- 
sibile decorare un soldato di terra d'un at- 
tributo che spetta sacrosantamente ai soldati 
di mare. 

П principe ereditario ha davanti a sè, sin 
dalla nascita, molte mirabili prospettive; sarà 
certamente, nel più bel fior della giovinezza, 
generale. Ma io penso che, dandogli la possi- 
bilità di diventar caporale e sergente, gli ab- 
bian fatto un dono mirabile; gli abbiano re- 
galato un po’ di quella gaiezza spensierata 
che i cittadini privati possiedono certo in più 
larga misura dei principi. So bene che Um- 
berto di Savoia non sarà un soldato scrupo- 
losamente uguale agli altri; che, insomma, 
il sergente che gli griderà on-dui, si sentirà 
un poco imbarazzato a dover essere più.... al- 
tolocato e importante del figlio del suo Re; so 
che se, una volta o due, il principino man- 
gerà il rancio, si tratterà d'un rancio cucinato 
con tutti i sentimenti; so che, dopo una mar- 
cia, non sarà dato all'Augusto soldatino il pia- 
cere sano di addentare una di quelle buone 
pagnotte, che quando s'è militari si calun- 
niano, e da borghesi si rimpiangono; ma, in- 
somma, tra i ragazzi egli dovrà pure stare, 
nelle loro tile dovrà trovarsi, li conoscerà, li 
comprenderà, li amerà, e, forse, a conii fatti, 
nei suoi ricordi, gli occhi cocenti d’un cap- 
pellone siciliano, o le interiezioni burlesche 
d'un cappellone veneto, la spontaneità popo- 
laresca saporita e colorita dei suoi compagni 
di caserma, resteranno più vivi e più cari, 
dell'immagine di tanti personaggi gravi che 
angoscieranno tutta la sua vita di discorsi 
ufficiali. Più sarà veramente soldato, il prin- 
cipino d'Italia, più, ne ho fede, assaporerà 
la gioconda, la libera, la divina giovinezza. 

Perché un principe reale é predestinato ai 
colloqui con i ministri. Non voglio dir male 
dei ministri; ne conosco pochi, e trovo sim- 
paticissimi quei pochi. Ma quando si presen- 
tano a Corte, non ci vanno certo per mettere 
in mostra le loro qualità piü pittoresche. In- 
vece, un plotone di soldati, visto, non dal su- 
periore che gli sta di fronte e lo comanda, 
ma da chi lo compone, da chi sta tra due 
compagni che hanno paura di sbagliare come 
lui, € un microcosmo cosi ricco di varietà e 
di brillantezza psicologica da stupire. Se per- 
metteranno al principe Umberto una certa 
frequentazione dei suoi compagni d'armi, egli 
non si annoierà in caserma, e soprattutto, 
quando avrà finito questo suo breve tirocinio, 
tornerà alla Reggia acceso di una festosa e 
fiduciosa simpatia pcr i giovani del suo paese 

che lo renderà ottimista per tutta la vita. 
Poiché tutti noi sappiamo che cosa sia stato 
il nostro soldato in guerra. Ma la bontà della 
razza è chiaramente dimostrata anche dal 
soldato in tempo di pace. C'è chi crede le 
caserme mesti recinti, dove la disciplina com- 
prime ogni individualità: il vero ë che la di- 
sciplina, anzi, mostra, con l'attrito, i scin- 
{Шаш segni della individualità; la verità è 
che in caserma si forma, rapidamente, uno 
spirito corporativo, che è il più vicino, per 
intensità e per carattere, all'antico spirito go- 
liardico; uno spirito di fraternità umana, di 
originale allegria, così duttile, agile, attivo, 
giovine, che è una meraviglia. Siamo d'ac- 
cordo che, in massima, il servizio militare ë 
un severo dovere, che richiede sagrifizi d'or- 
dine materiale, che comporta privazioni d'or- 
dine morale: ma oltre al suo significato ideale, 
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forse compreso da più gentes quel che di 
crede, esso ha in sè una gran ыға a di 
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E riparliamo di Landru; ma d'un altro 
Landru. Di Landru condannato a morte. 

Fino a poche ore prima che la x dec 
uscisse, Landru era stato un personaggio al- 
legro. Eppure si poteva facilmente prevedite 
il verdetto dei giurati; eppure, durante Il 
processo non si era parlato che di delitti 
crudelissimi; e s'erano agitate le ceneri di 
quelle povere donne che si sono lasciate con- 
durre nella fatale villa di Gambais. 

Tutta la materia del processo era lugubre; 
ma il protagonista era rimasto comico.... Un 
uomo che ha molte donne, da qualche se- 
colo, è divertente; ne faccia pure quello che 
vuole: le seduca, le disonori, le uccida: re- 
sta comico. In tempi di scrupolo religioso 
non era così. Don Giovanni era il peccatore, 
il violatore delle leggi sacre ed umane; il 
reprobo che Dio puniva. Quando si ebbe un 
ро” meno paura del diavolo, nella seduzione 
d'una donna, non si vide che il grassoccio e 
astuto piacere dell’uomo; e si rise. In fondo 
perchè, in una storia d'amore, la passione 
femminile ci interessi e ci commuova, biso- 
gna che si tratti d'una donna sola. L'uomo 
che fa patire una sola amante, è crudele. 
L'uomo che ne gode dieci e poi le pianta, 
ë un bel tipo. Non ë diflicile spiegare il per- 
ché. La nostra attenzione ha bisogno di fer- 
marsi sopra un oggetto solo; tra cento, si 
disperde. Nel caso del seduttore di molte 
donne, l'uomo, che ë solo, ci si presenta de- 
finito, preciso, con i suoi caratteri; le donne, 
che son troppe, restano folla indistinta, coro 
intorno al protagonista. Ora i coristi non in- 
teressano mai; si guarda sempre alle prime 
parti. Provate a ripetere i nomi delle vittime 
di Landru! Son troppi. Ne ricorderete forse, si 
e no, uno. Ma il nome di Landru vi è stato 
martellato nella memoria. Le sue vittime non 
hanno, per noi, personalità. La loro morte 
ha l'irrealità d'un racconto, d'una immagina- 
zione; non la terribilità d'un fatto al quale 
assistiamo raccapricciando. Cosi, per noi spet- 
tatori, in questo processo che punisce dieci 
uccisioni, la morte non aveva fatto sentire la 
sua presenza. Perciò si rise. La morte è pre- 
sente ora che la condanna è stata pronun- 
ziata. Nel caso Landru — è orribile a dirsi, 
ma è cosi — ora soltanto la morte appare 
e ci dà il brivido della sua vicinanza: e non 
€ la morte delle povere illuse che non torna- 
rono più da Gambais: è la morte di Landru. 

Sarà giusto castigo, nessuno ne dubita, 
Ma, intanto, quell'uomo sagace, malizioso, te- 
nace, guizzante continuamente fuor dalle 
strette dell'accusa, quell'uomo cortese ed or- 
ribile, oggi desta quasi un senso di pietà. 
Non è pietà per lui; se precisiamo questa 
pietà, la respingiamo come una iniquità; ma 
€ pietà del morituro; e la pietà dei morituri 
è sempre più grande della pietà per i morti. 
Vedrete che se Landru sarà giustiziato, se il 
mistero furbesco del quale egli si è circon- 
dato, non riuscirà a strapparlo alla ghigliot- 
tina, presto Landru tornerà ad essere Barba. 
blü; e nella memoria che serberà di lui il 
popolo, l'elemento comico soverchierà Pele- 
mento drammatico. Gli è che allora ci sarà stato 
tolto quest'incubo di stare ad aspettare che 
quell'uomo muoia. Non lo immagineremo più 
spossato dalla lunga, difficile, sottilissima fa- 
tica di difendersi, chiuso nella cella dei con. 
dannati a morte, con lo spavento dell'ora che 
s'avvicina, con tutte le reazioni che l'istinto 
di conservazione oppone alla distruzione. Lo 
penseremo inerte, uscito fuori dall'angoscia, 
di là dal limite, annullato; e la storia dei 
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; delitti tornerà ad essere la storia delle 
suoi delitti denti; e Landru non farà paura 


sta impu л 
che WE nbn i grandi scherzeranno sulla 
сыр intraprendenza con le donne, e su quel 
su Е 


modo casalingo е rudimentale di inci- 
suo 


Bogen adesso non ridiamo. E siamo cosi 

Ma гапа di questa vigilia di morte che, 
mn quasi, ci viene il dubbio che, in fondo 
Фе insensate dicerie che соголо gior- 
nali francesi in questi giorni, a che cosa 
di vero ci possa essere. Perc è, a sapere 
che uno é morto, non ci $1 turba che fino a 


un certo punto; ma veder morire é troppo 
atroce. : jt. ole 
Per questo mi domando se la pena di morte 
sia veramente un modo esemplare di giusti- 
zia: se essa non desti in noi un sentimento 
беле . . T т 
di pietà per i delinquenti, che costoro non 


meritano. 
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E corsa la notizia che Guglielmo voglia 
riprender moglie e sposare la vedova d'un 
colonnello. Se la notizia è vera, si dimostra 
una volta di più che quell'uomo, che fu l'au- 
tore della più grande tragedia del mondo, 
non è capace di trovare un solo atteggia- 
mento che riveli in lui un po’ di grandezza 
d'animo. Detronizzato, egli non seppe far 
nulla di meglio che abbatter alberi: diverti- 
mento da maniaco, che non ha che energie 
fisiche da spiegare, o da rabbioso che, non 
potendo fracassare l'Europa, come aveva so- 
gnato, si sfoga contro gli alberi. Quando Tar- 
quinio scapitozzava i papaveri, formulava un 
programma; Guglielmo, quando spacca i tron- 
chi, ci fa capire che invece che imperatore 
doveva nascere boscaiolo. 

Adesso, anche la vedovanza gli pesa. Aveva 
un modo di essere meno antipatico al mondo; 
poteva lasciarsi pensare come un povero vec- 
chiotto rovesciato giù nella sventura, che non 
ha più, per consolarlo, la sua fedele compa- 
gna, quella buona massaia imperiale, che, an- 
che ai tempi della potenza, gli teneva bene 
la casa, scendendo, infagottata e pedante, sino 
alle cucine, perchè il pranzo fosse buono, e 
1 provveditori non rubassero sulla spesa. Un 
po di dolore serio, pudico, poteva renderci 
indulgenti con lui. No: lo spaccatore d'alberi 
ha bisogno di una donna che aiuti gli alberi 
a placare i fervori della sua terza giovinezza. 

l matrimonio соп la colonnella, a due o tre 
mesi dalla morte dell'imperatrice, sarebbe la 
pit vera abdicazione di Guglielmo. Speriamo 
che la notizia sia esatta, 
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Questa scena fu colta dal nostro Bompard durante le attuali opc. 
razioni di censimento al palazzo del Principe Massimo, sul Corso Vit- 
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Testata рег la prima offerta, 
Xilografia di A. De Carolis. 


II Notturno dî Gabriele d'Annunzio pro- 
segue nella sua marcia trionfale. La Casa 
Treves, іп sessant'anni di attività editoriale, 
non ricorda un successo così fulmineo e tra- 
volgente. Il libro penetra in ogni classe del 
pubblico, conquista i diffidenti e gli schiz- 
zinosi, riconquista gli ammiratori, è com- 
preso, è amato da futti. E nella critica, non 
una voce discorde sinora; ma una confor- 
tante ed insolita unanimità intorno all'opera 
d'arte purissima che avrà la sua eco assai 
oltre 1 confini della Patria. Riproduciamo 
qui integralmente un articolo dî Saraceno 
(Luigi Lodi) che fu tra i primi estimatori 
ed amici di Gabriele d'Annunzio, e due 
frammenti di Silvio Benco e di Ettore Mo- 
schino. 


Jon si può — io penso — aprire questo 
MX libro, onde Gabriele d'Annunzio riprende 
la lunga opera sua di scrittore, senza trepi- 


dazione. 
Dice di sè, riaffermando una consolatrice 
verità morale: — Io ho quel che ho donato. 


Ma quanto, prima, durante e dopo la guer- 
ra, non ha donato per l'Italia! 

Dall'attesa angosciata alla preparazione tra- 
volgente, nelle trincee, sul mare, per l'aria, 
soldato, conducente, oratore, governante, ani- 


matore sempre, ha infaticabilmente combat- | 


tute le battaglie più dure ed affaticanti. Non 

ci sono state tregue per lui, che pure non 

è più giovane, che ha le apparenze delica- 

tissime, quasi fragili, che per ufficio di vita 

aveva passato gli anni più gagliardi nella 
solitudine calma dello scrivere, 

Durante la sosta — per gli altri — fra l’ar- 
mistizio e la marcia di Ronchi, aveva un 
giorno, non senza sforzo, deciso di conce- 
dersi alcune ore fuori dal tumulto della città 
con numerati amici. Ma non giungeva ad 
attraversare l'atrio per giungere sulla strada 
tanti erano coloro che volevano parlargli, 
sentirlo, vederlo. Con un tranquillo sorriso, 
ei si volse a Ferdinando Martini che gli stava 
accanto e mormorò: — E sempre così: io 
vivo in questo fuoco, come una salamandra. 

Il fuoco, però, distrugge solitamente o al- 
meno modilica, deteriora gli organismi pure 
più saldi. Non ha, dunque, la fiamma accesa 
da lui e che egli ha mantenuta alta, dimi- 
nuita alcuna delle rarissime, squisite qualità 
di quel poeta? Se, pertanto, l'artefice, nello 
sforzo senza pari del combattente, avesse do- 
nato più che non potesse offrire, se l'artefice 
apparisse sia pur lievemente diminuito, quale 
dolore e che danno! 

E, infatti, mercè di lui, per la creazione 
sua, che risuona ancora nel mondo il nome 
d'Italia. 

Sono i volumi di lui che in popoli diversi 
e lontani attestano la continuità della nostra 
letteratura nazionale. 

E giusto, quindi, che ciascuno si chieda 
non senza affannosa ansia: — Ma D'Annun- 
zio, sarà ancora D'Annunzio? 

Se non che, appena lette le prime pagine 
di Nofturno, tutti con gioia, per intuizione 
che non sarà smentita, possono darsi questa 
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dere più potente l'artista. Come il eni .. 
geri al combattente la immortale p qe 
periore a quante egli aveva scritte, del, м 
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potenza e bellezza al magtstero della su: 


rosa. ° ME 
= Nessun libro di lui è maggiore € migliore 
di questo. 
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Vedete: a lui, nel passato, si fece rimpro- 
vero di essere stilisticamente un prodigo: 
avendo accumulato un miliardario patrimo- 
nio di vocaboli si compiaceva di mostrare 
la ricchezza sua nella voluta ampia e melo- 
diosa del periodo come Bellini nel concertato 
della Sonnambula e nell'aria della Norma. 
E si osservò anche, non interamente senza 
ragione, che egli, mirabile riproduttore dei 
colori, di tutti i colori esterni, non sempre 
raccoglieva gli echi della vita intima, della 
quale pareva non tener conto. 
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Finale per la prima offerta. 
Xilografia di À. De Carolis, 


Qui, invece, ë di ura sobrietà muscolosa 
che respinge sdegnosatuente ogni ornamento, 
Egli sa che basta a lui un epiteto, sempre 
meraviglioso di precisione, a riprodurre in- 
tera l'immagine formata e suscitare l'impres- 
sione voluta, suscitarla anzi più forte e du- 
ratura. E il suo periodare è svelto, semplice 
apparentemente, a volte, trascurato. Eppure 
la prosa di lui conserva, pure accrescendola 
quella virtù per cui riesci sempre avvinci. 
trice, la virtù di una musicalità costante, 

Sentite. come rappresenta Gemito percosso 
dalla follia: 

« Una grande testa chiomata e barbuta di 
profeta impazzito al vento del deserto, mal 
sostenuta da un corpo esile e curvo su due 
gambe rotte dalla fatica e “елше in piedi da 
una resistenza invitta, quali dovevano essere 
quelle di Michelangelo sulla impalcatura della 
Sistina ». 

Il ritratto è davvero michelangiolesco. E 
chi dimenticherà la figura del Piccolo sici- 
liano guardia-marina che con tutte le voluttà 
della sua giovinezza aspira il profumo della 
foglia portata con sè per andare incontro al 
pericolo in agguato? E Umberto Cagni, Piero 
Orsini, il Bresciani come escono diritti e lu- 
cidi dalla sua dipintura! 

, Evidentemente il lavoratore Solitario lan- 
ciato dal proprio entusiasmo tra gli orrori 
delle battaglie e poi chiuso tra le tenebre 
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ze atroci, evidentemente ne] do. 
lore ha ritrovato in sè i rapporti 
altre anime, е ne suscita una 
umana più acuta, più sollecita, 
‘on ricorderò neppure la evo- 
ossa della madre o il rimpianto 
travolti, a incominciare da Giu- 
E neppure mi meraviglierò 
per la tenerezza con cui parla della figlia che, 
I la infermità, gli prodigava cure e di- 
durante 5 A t M 

„gli parole di consolazione. materne. Ma 
cevag i Pe nni fuggenti, come in quello delle 
è negli accenni fuggenti, С ldati «ой, z 
reclute che partono e dei soldati sofferenti 
nella umidità delle trincee mortifere, e nel- 
l'invocazione dei paesi d'Abruzzo, nei ricordi 
della infanzia, nella pietà spontanea suscitata 
in lui dalla visione dei recenti, dei futuri sa- 
crifizi, che si rivela la nuova potenza di com- 
mozione aggiuntasi nello scrittore magnifico, 

Questi coeflicenti di bellezza e di bontà 
egli ha messi in opera per riprodurre una 
situazione senza confronti: la situazione d’un 
condannato alla immobilità e alla cecità che 
pure vuole scrivere e scrtve infatti perché la 
volontà sua ë positivamente dominatrice, pure 
del fato, Dalla ferita, gli provengono dolori 
continui e piü ancora, forse, dall'atteggia- 
mento cui è costretto a piegarsi; ma ben mag- 
giore d'ogni altro è quello assiduamente in- 
fertogli dal timore di essere рег sempre ta- 
gliato fuori dalla guerra. Egli l'ha sospirata; 
egli l'ha fatta amare; ne ha già goduto i fa- 
scini amari, i tragici entusiasmi che uniscono 
indissolubilmente le vite sfidatrici della mor- 
te, e gli occhi bendati si riempiono della vi- 
sione di non essere più che un troncone spez- 
zato. E la tragedia, la più densa tragedia di 
un nobile temperamento di uomo. 

Ma essa — questa dolorosa tragedia indi- 
viduale — si inserisce fatalmente nella epo- 
pea di un popolo che, dopo secoli, si é le- 
vato in piedi esclamando: «Sono qua anch'io 
nel mondo, figlio non indegno di Roma ». 

Ma come nella piccola casa veneziana, fio- 
rita e gaia un tempo e divenuta per lui ospe- 
dale e carcere, non giungono i rumori este- 
riori, cosi alla sua memoria pare non arri- 
vino più le memorie consolatrici del passato. 
Anche alla sua sosta a Roma, nell'operosa 
vigilia della guerra, egli dedica appena un 
accenno. Eppure che meraviglia di rievoca- 
zione! Ricordo un periodo sul discorso pro- 
nunciato dal Campidoglio : 

«Le risse delle rondini rasentavano il ca- 
valto verde di Marco Aurelio che a ogni strido 
sembra sia per scavalcare Imperatore e per 
E wd verso il fato novissimo ». 

tero quello che pare escluso dalla casa 
rientra e vi rimane fisso: quello che ë volu- 
amente taciuto nel libro si sente in ogni pa- 
A) ogni linea, le risonanze 
ade: a arso, dell Adriatico conteso 
Esse pan nella espressione loro. 
è raffigurato A oi so al quadro in cui 
iya ero combattente per due mesi 

* € solo. Ma il fondo vibra col com- 
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celebre: tutte le porte gli si spalancano da- 
vanti. Ma non si lascia distrarre dalla for- 
tuna, come, più tardi, non si lascierà sopraf- 
fare dalle perversità che l'invidia, l'ignoranza, 
le ipocrisie ben azzimate accaniranno con- 
tro di lui. Egli partecipa alla festa dalla sua 
giovinezza, ma sino a che soltanto la festa non 
tardi od arresti il suo lavoro, perchè, anche 
allora, egli sa già voler lavorare. E nulla ha 
potuto smuoverlo mai: fu proprio in un pe- 
riodo fosco della esistenza, fra insidie e ama- 
rezze, che formò, con invitta ostinazione, il 
migliore dei suoi romanzi. In seguito, sponta- 
neamente si condannò all'esilio, per espiare 
la colpa di aver contratto debiti, pure, per giu- 
sto premio della sua immensa fatica, avendo 
guadagnato tanto; debiti che, sia detto di fuga, 
pagherà sino all’ ultimo soldo, faticando an- 
cora: intanto lo segue il rimpianto della casa 
dispersa, dei libri sottrattigli, della patria 
lontana, dei veri, dei nobili amici suoi; ma 
sul mare d'occidente ripiglia con non dimi- 
nuita fiducia il lavoro. 

Мете lo abbatte, niente lo inebria: fra le 
gioie più luminose, nelle tristezze più nere, 
serba la sua volontà fredda, infrangibile, d'ac- 
ciaio purissimo, la sua volontà di lavoratore. 

Tutto il resto che vale? Per lui lavorare 
è vivere. E così ha vissuto. 

Con che si spiegano varie cose. E prima 
questa: che, in fondo, pure tra poche devia- 
zioni, il suo cammino di artefice è rimasto 
costantemente in ascesa. 

Dalle Odi navali, che raccolsero, per pri 
mo, il congenito amore dell’Italia grande, alla 
Notte di Caprera, e da queste alle Canzoni 
d'Oltremare, quale incontrastabile progresso! 
E non avvenne altrettanto nel teatro, dalla 
ingenua concezione del Sogno alla costru- 
zione magistrale della Nave? Ed ugualmente 
dalla Гелла vergine a questo volume. 

Nè si tratta di un puro perfezionamento 
formale: il suo cervello, nello sforzo assiduo 
di appropriarsi bellezze nuove e rivelarle, si 
allarga man mano e insieme si solidifica: ha 
comprensioni più ampie, più penetranti, più 
umane. 

Vuole, e perciò sale, e salirà ancora. Un'al- 
tra cosa pure spiegano le infinite riserve di 
volontà che lo sforzo, invece di scemare, con- 
tinuamente accresce: spiegano, cioè, il fatto per 
cui la moltitudine è sempre dominata da lui, 
da lui, scrittore ed oratore, artefice o con- 
dottiero. 

Ricordate? Egli era lontano, perseguito 
dalla varia cagnoleria connazionale, ingrata- 
mente subito dagli ospiti non desiderati: sem- 
brava delinitivamente assente, irrevocabil- 
mente vinto, Ebbene, si annunzia che ritorna, 
e per predicare la guerra; subitamente, dove 
passa il treno che lo porta, si aduna una folla 
mai vista che gli butta fiori ed applausi, e 
minaccia di soffocarlo. 

Ed essa, la folla, non si inganna mai: ri- 
mane indifferente, diviene ribelle, ma si in- 
china sempre volonterosa agli uomini che 
sanno volere, e perció sono una forza po- 
tente e bella. C NT 

Ora egli manda dalla solitudine in cui si 
ë cinto sul Garda pensoso, il libro del suo 
dolore. | 

E che соза altro potrebe? Non ë egli uno 
sconfitto ? 

Non badate: il suo silenzio attuale non è 
che preparazione degnamente austera, ma 
sicura. Sono le settimane di sofferente attesa 
subite nella Casa Rossa, con la ferita san- 
guinante. Ma come allora arrivò la Pasqua, 
e i campanili sciolsero le campane, ed egli 
le bende nelle quali era avvinto, giungerà an- 
che domani — o sübito poi — l'ora aspettata. 
Quando sarà giunta, ricomparirà tuttavia per 
pronunciare il Resurrexit. қ 

E sarà la resurrezione della coscienza no- 
stra di popolo. 

(Giornale d'Italia) JI Saraceno (лка Lom). 


ll libro è tutto pieno di una riverenza d'affetti 
intimi e sacri, dell'arama di tenerezza che le gene- 
razioni si tramandano con la carne e col sangue. 
Dedicato alla madre, potrebbe il Norturno essere 
dedicato anche alla figliuola: potrebbe anche essere 
dedicato a Giuseppe Miraglia e agli altri compagni 
eroici che ebbero spezzate le ali. L'episodio e il 
compianto funebre di Giuseppe Miraglia occupano 

la prima parte А 
ЕТЕ degli altri volontari caduti errano nelle pa- 
gine come ospiti evocati, 


del libro. L'immagine sua e | 


o che s'invitano da se, : 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


levandosi repentine su dal mondo degli spiriti. Sono 
un'austera famiglia, questi morti, e insegnano a 
sopportare il dolore, e guidano verso la purità ogni 
pensiero. Nell'ampio canto funebre di Giuseppe Mi- 
raglia — il volatore che condusse il poeta sovra 
Trieste, nell'epico sole del 7 agosto 1915 — sferza 
i pensieri un ritmo così conciso ed arioso che i 
periodi sembrano pulsare, vibrare, trasvolare negli 
spazi, schizzare come faville inseguentisi nei cieli. 
Le pagine non si leggono più: si divorano, o meglio 
si vedono a volo, come nascono dal bruciante vor- 
tice della memoria dietro l'occhio infermo. Sono 
desse tra le pagine più belle del libro: sentimenti 
nitidi e virili, di amicizia, di ammirazione guerriera, 
di pietà, di fratellanza leale nella morte, introdu- 
cono nell'atmosfera triste e serena, dove il poeta 
consacra all'immortalità i suoi morti più cari. Egli 
ha una cavalleresca fedeltà alle memorie, Nessun 
eroe umile o altero è morto per la patria sotto i 
suoi occhi che egli non gli eriga con la parola la 
statua. Visioni di battaglie, di gesta preparate o 
compiute in comune, risorgono coi nomi dei valo- 
rosi, si disegnano con linee metalliche su i cieli 
illuminati della cecità. Qualche cosa della bellezza 
dell'Iliade trasfigura le forme della guerra moderna 
profilata su orizzonti e mari divini. Ecco, il libro è 
magnanimo. Ecco, l'autore può farsi condurre per 
mano della madre morta, dalla figliuola amorevole. 
Ecco, egli può confessare senza mollezza ogni sua 
virtù più mite: quello che in lui è carità, e amore 
dell'alba, e amore dei fiori e delle stagioni, e capa- 
cità di pazienza, e religione d'ogni atto più casto e 
d'ogni grazia più perfetta nella sua ingenuità. Ecco, 
egli può commuoversi di sè stesso, non per l'alti- 
sanante gloria o per la conquista vertiginosa, ma 
per aver cullato tra le sue braccia, tutta una natte, 
il sonno che ridava la vita ad una bambinella mo- 
ribonda. Episodio stupendo. 


(La Nazione, di Trieste.) Silvio Brxco. 


Un austero senso di purezza vigila questo bre- 
viario di sogni. E un libro di castità, il più casto 
libro d'annunziano. La fiamma carnale non lo sfiora. 
Le antiche tenta»'snî sono lontane. Anche quando 
la fantasia rivocca certi vecchi motivi di danze, di 
danzatrici e d'amori gli iddii torbidi non s'appres- 
sano. Ma tutta la grazia soave palpita per la figlia 
Renata, la paziente infermiera, che interpretò e tra- 
scrisse le infinite righe paterne. Di lei, ad un punto, 
così scrive suo padre: «E piccola, stasera. E una 
povera piccola stanca, affaticata dalle tenebre e dal 
profumo funebre, bisognosa di riposarsi. Le mie 
dita trovano il nodo dei suci capelli e lo sciolgono, 
con infinita cautela, come se ella già si assopisse 
e io volessi rapirle un tesoro avviluppato. Ella non 
si muove, ma io la sento sorridere fino alla cima 
dei suoi capelli sensitivi, che si spandono come se 
quel sorriso medesimo li avesse aperti, simile al 
soffio della primavera che improvviso apre un gran 
fiore sul far della notte.... Queste ciocche adorano 
d'infanzia, come le ciocche del fiore di lilla odorano 
di annunziazione....» 


Or, come il dolore è lirico, anche la tenerezza, 
qui, è musicale. La musica è una condizione della 
cecità, è l'amica dell'ombra. « lo ho talvolta pensato 
— dice un poeta d'Inghilterra — che la cecità 
d'Omero potesse in realtà essere un simbolo arti- 
stico, per ricordarci che i1 gran poeta non solo è 
un veggente che si guida con gli occhi dell'anima: 
ma è un vero cantore che foggia il suo canto sulla 
musica ripetendo ciascun verso a së stesso fin a 
quando abbia attinto il segreto della melodia, lan- 
ciando nelle tenebre le sue parole dalle ali di luce.» 


giovani — avevan giù decretato la fine artistica di 
Gabriele d'Annunzio, come d'un poeta oltrepassato, 
come d'un'arte già vetusta, soffocata dal peso stesso 
delle sue troppe iinmagini. Giovani pallidi, capel- 
luti, aridi, come nutriti di cavallette spirituali. Que- 
sto МоШиғпо disiruggerà il triste vaticinio. Una 
prosa così ferma e così ardente riconduce il d'An- 
nunzio alla sua produzione migliore, quella dell Z7- 
nocente e delle faville del maglio. 11 contenuto 
del libro è tutto autobiografico: non bisogna perciò 
considerarlo alla stregua d'un gran romanzo, o 
d'un'opera di filosofia, o d'un poema. Sono grida, 
riposi, ardori, eccitamenti, memorie di un'anima in- 
fiammata da un divino ideale, coraggiosa al disopra 
d'ogni pericolo e d'ogni morte. È l'uomo di patria 
che diffonde la sua fede, l'uomo di parte che non 
teme nessuna lotta. Alla parola, il poeta fa seguire 
sempre l'azione; mutilato, devastato, che resiste al 
ferro e alla folgore e trova l'albero del mito che 
rinfiora quand'è tagliato, che resiste al ferro c alla 
folgore € trova un rinnovellamento della vita nella 
stessa sua morte. E risorgendo dalle sue virti, cd 
anche dai suoi stessi еттегі, cgli elegge per sè una 
disciplina sempre più severa, Molti motti, molti am- 
monimenti e sentenze Gabricle d'Annunzio ha inciso 
sulle sue carte a seconda del suo gaudio, del suo 
travaglio, de suoi desiderii e delle sue battaglie. 
lo credo che su tutte una sola parola meglio valga 
alla sua vita e alla sua arte: a Rinascimento л, 

1 E l'aurora del giorno, è la luce. E quale incita- 
1 mento superbo non potrà egli lanciare con tale 
| certezza ? 


Ub Giorno Error: Musco. 


I critici — i nccrofori più petulanti sano i più | 


| Fratelli Treves, Editori - Milano | 
i 
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CONTEMPLAZIONE DELLA MOR- 


vanni Pascoli 


LA STRADA ATTRAVERSO L 


«^. Strada. 


o сторо poco fuori di Roma la marcia 
gigantesca degli acquedotti imperiali lan- 


ciati, quasi in gara con le vie consolari 


addiacei, dalle capanne e dai chiusi. 


Si direbbero nuvole argentee e bassissime 
striscianti sull'aridità della campagna: sono 
le gregge delle pecore che camminano cam- 


minano brucando, a testa bassa. 
E poi vigneti e uliveti di recente potati : 


ogni albero ha al piede del tronco un fastello. 


di rami che paiono offerti a un altare. Il Cir- 
ceo nello sfondo con l'aspetto di un'isola. 

i primi accenni dell andante tragico, ec- 
coli apparire a Giulianello Rocca Massima 
(village miserable nella definizione di Bae- 
deker) da le finestre piccole e profonde ta- 
gliate nell Itissime mura delle case che 
paion prigioni o manicomii per rinserrarvi 
condannati o impaz- 
ziti tutta l'eternità. 

La palude pontina 
infinita e sorridente 
per il gran cielo che 
si riflette nei suoi pe- 
stiferi stagni. 

Dirupi di città as- 
sassinate e torve sugli 
speroni altissimi delle 
montagne bruciate е 
diboscate con una co- 
rona sovra il capo, di 
falchi vigilanti: men- 
tre qualche fioritura 
di mandorli inganna, 
con la sua grazia di 
primavera e di adole- 
scenza, gli aspetti ir- 
rigiditi da un'agonia 
millenaria. 

Vigne nane dove i 
tralci si arrampicano 
e si annodano ai giun- 
chi legati a cono: don- 
ne che Шапо impassi- 
bili sui margini della 
strada, con paniere, 
con orci, con anfore 
sul capo diritto : greg- 
ge più bionde della 
strada, così numerose 
che la intera campagna € camminante, e voli 
di uccelli nerognoli e melanconie musicali 
di pastori sul loro fluire ondeggiante. 

] reticolati metallici abbrunano finestre e 
porte dei caselli e delle stazioni ferroviarie 
come per un lutto perenne. La scuola comu- 
nale di Bassiano è istallata in una «sala d'a- 
spetto» della stazione, un'altra in un vagone 
abbandonato sovra un binario morto. 

Alberi di fichi d'india e di cactus mostruosi 
€ contorti, immobili anche in una furia di 
vento: quasi più animali che piante. 

Sermoneta: cimitero senza morti, case senza 
viventi, scoperchiate, sfondate, bruciacchiate. 
La silenziosa guerra della febbre è passata: 
si fuggono solitudini di chilometri e chilo- 
metri, a furia, sotto una minaccia invisibile 
ma sensibile. 

Questa campagna romana è senza rumori, 
uomini: uniformità im- 


senza voci, senza 
mensa di terre uguagliate dalla stessa vege- 
tazione che ondeggia fra gli specchi d'acqua 


lucidi; minaccie di nuvole in agguato dietro 
il Сігсео, cortine di nebbie lampeggianti sulla 
linea del mare invisibile. 

La strada sembra emergere da un lago; 
acque a perdita d'occhio ma così basse е 
trasparenti che la vegetazione delle erbe ne 
€ appena velata e gli armenti brucano im- 
mersi fino alla pancia; се più chiaro e az- 
zurro in terra che in ciclo: è un giuoco solo 
di rifrazioni e di riflessi che intona di tra- 
sparenze il paesaggio. 

H tempo scorre misurato da secoli € non 
da minuti, Quando il cielo divien cupo e 
s'abbassa, la palude perde i suoi smalti, s'in- 
[озса tragica mutata in una gora infernale: 
incrociamo a intervalli armenti tardi e torvi di 
bufali terrosi came animali dissepolti; essi si 


alla 
conquista dello spazio. La sinfonia si apre 
con un primo tempo pastorale segnato dagli 


A 


IN AUTO NELLE PALUDI PONTINE. 


! ostinano senza muoversi in mezzo alla strada, 
poi di colpo si sbandano spauriti, si сит 
minano disordinatamente in una luga pavit 
e hizzarra, fra P'impennarsi dei cavalli sotto 
le speronate dei butteri e le sferze. Mugghil, 
nitriti, calpestii, sì che la strada è misurata 
da queste dannazioni gigantesche agitantisi 
fra limmobilità degli alberi che accompa- 
gnano per chilometri l'Appia. А Р 

Attorno a case e chiese squallide sugli 
avanzi di civiltà e di attività troncate o minate 
dalla febbre, pallidi eucalyptus con la grigia 
tristezza dei salici piangenti curvano 1 ramt e 
si sfogliano. > 

П Linea, il canale aperto dal gran bonifi- 
catore, il Papa Pio VI, scorre accanto alla 
strada col suo nastro d'acqua. un po verde 
un po' azzurro secondo il prevalere del cielo 
specchiato o del fondo erbaceo emerso. Piatte 
barche viaggiano, quasi senza screzio e senza 
rumore sfiorando la superficie e turbando il 
giuoco dei colori; donnucce e omiciattoli spa- 


L'Appia. 


ruti a poppa o a prora misurano la corrente 
e il viaggio con la loro taciturna malinconia. 

Allodole disperatissime cantano a spirale 
in un cielo più terso; Гашо che raddoppia 
la fuga per la strada così diritta da sembrar 
interminabile finchè Terracina s'intaglia < bril- 
lante e scintillante contro la sua scoscesa mon- 
tagna » secondo il verso di Orazio. 


Colonia Elena. 


Sentir parlar milanese, dar comandi ai con- 
tadini in milanese, veder un pugno di tc- 
naci lombardi (che han fatto i calli e la pa- 
zienza, acquistata l’esperienza e la serenità 
nelle marcite e nelle risaie) intenti a curare 
le mietiture o le semine o le potature, osti- 
nati contro le difficoltà e le pigrizie degli uo- 
mini e delle cose; ritrovare dopo tanta de- 
solazione lilari di alberi fruttiferi, immense 
estensioni coltivate a frumento, a pomodoro 
a trifoglio, terreni asciutti e fecondissimi, 
fiori davanti alle case, aiole, piccoli viali, pare 
un sogno. Un'oasi di parecchie migliaia di 
ettari serrata nella morsa di una terra ne- 
mica che va vigilata e combattuta giorno per 
giorno se non si vuole che essa inghiotta e 
si riprenda quello che il lavoro e l'audacia 
degli uomini le hanno strappato. 

Se lo sforzo si allenta ecco l'acqua deviata 
ritrovare l'antico cammino; Ja macchia bru- 
ciata e sradicata avanzarsi con l’intrico dei 
rami, col folto dei rovi, con la sua popola- 
zione selvatica di roditori < distruttori, dal- 
larvicola al cinghiale; la febbre distendere 
nuovamente i suoi brividi e i suoi delirii con 
i voli delle zanzare, con le esalazioni ga- 
zose degli stagni; zF indigeni rifabbricare sor- 
dide capanne di fango e di canniccio, diffon- 
dere ancora l'apatia, i pregiudizi; perpetuare 


MORTE. 


i deserto mie А 
l'ignoranza il cammin 
nifica, St 

Colonia 
rimentale della tri 


re all'Italia se 


Elena è il 


rid | 
seicento chilometri 
colo ricchissimo. 
Pontine, con a с 


a già acquistato quasi 
xq enti ha iniziato questa guerra di 


di Roma. La bonifica pon- 
iplice oflensiva contro 1 tre 
della regione: l'acqua, 


torio pontino € 
civiltà alle porte 
tina esige una tripli 
nemici caratteristici 


la zanzara, lo scopeto, € 


stroncare il successo 


«formazione 


idiale ed incolto, sbarrare con 
o della civiltà, della bo- 


al suo inizio, 

атро spe- 
destinata a 
ntamila ettari (pari a 


saggio: il 


i quadrati) di terreno agri- 
La società delle Bonifiche 
apo il comm. Gino Clerici, 


un terzo del terri- 


la triplice offensiva 


viene ad essere: idraulica, umana (cioè lotta 


contro la malaria), 


una simultaneità di tempo е 


assoluta di sforzo. Il c 
perno di tutte queste 
l'orbita del suo entusia 


agricola. Esse esigono 


una concordia 
omm. Clerici si è fatto 


attività trascinando nel- 


smo e del suo coraggioso 


progetto, gli specialisti più competenti, afti- 


dell'ambasciata germ 
trentamila ettari di 


dando, per esempio, 
alPine. Omodeo («un 
tecnico di fama mon- 
diale» come lo ha de- 
finito l'on. Turati alla 
Camera), la sistema- 
zione idraulica dell: 
palude; al dott. Pais 
assistito da uno spe- 
ciale comitato di scien- 
ziati, le direttive e il 
programma della lotta 
antimalarica; al dottor 


Malaguti — un boni- 
ficatore ferrarese di 
vecchia razza — la 


trasformazione agra- 
ria. Sono energie gio- 
vani, italiane e avan- 
guardiste — cui pre- 
siede la calma e illu- 
minata tenacia del 
grande ufficiale Vicen- 
tini — che ritentano 
una battaglia vecchia 
di secoli nella quale 
si provarono consoli, 
imperatori, papi e da 
ultimo i tedeschi. Nel 
1906 von Donat, ex 
maggiore dell'esercito 
prussiano, attaché 
anica a Roma, ottenne 
terreno in affitto per 


trent anni, egli s'impegnava a bonificare il 


terreno a proprie spese; 


ma il proprietario 


e scadere del trentennio avrebbe riacqui- 
ти о П terreno pagandone il plus valore. 
piano finanziario particolareggiatissimo si 


appoggiava sull'esame 


Monaco, di 


H quaranta 
lesame era ri 


risultato che i 


chimico, eseguito a 
campioni di terra: dal- 
campi pontini 


er: icchis На рн 
ano ricchissimi di azoto e fertilissimi tanto 


da superare, 
mania, 

Il progetto 
provato dal C 
pubblici e la 


nica in Italia. СР 


guerra con forze 
- - CR 
rettive nazionali. 


МБС д 
Noi moderni abbiar 


ali Aspetti delle citt 
antichi e di perderci 
ticolari che non v 
vedere, La nostra ca 
infinitamente atten қ 
la nostra mente ë 
all'analisi. F 
1 giorno, attrave 
a venti chilometri 

retina il disegno di 
Segna, un gesta d; sp: 
side; con l'olfato ii L 
li fornaio, di un can 
fiorito; con l'udito 

nella botteza di un 
un organetto in un 


in qualità, i migliori della Ger- 


idraulico di Intze non fu ap- 
залда» Superiore dei lavori 
; €rra sospese prima dell'inizio 
Questo nrogramma di $ 
italiani 


penetrazione germa- 
riprendono la stessa 


con intelligenze e con di- 


. Strada, 
mo torto di descrivere 
à c dei paesi come gli 
nella notazione dei par- 


ediamo, che non possiamo 


Pacità di osservazione ë 


Uata, per ragioni di vita: 


. € Portata alla sintesi 
acciamo 1 sintesi, non 


rsian 


finquecento chilometri 
пе Un paese o una città 
l'ora, raccogliamo nella 
Un balcone o di un'in- 
ivento, il profilo di un'ab- 
Profumo di una bottega 
Mo dissodato, di un orto 
+ battere di un martello 
Maniscalco, il suono di 
cortile d'osteria.... 


Fra Terracina e la Colonia Elena, tra Co- 
lonia Elena e San Felice Circeo la monotonia 
ë infinita: la memoria, per risovvenirsi, deve 
fissarsi sul profilo delle vecchie torri papali 
rizzate nel seicento in faccia al mare contro 
gli a i ilti dei pirati barbareschi o negli spec- 
chi di equa che traboecano dietro le dune, о 
nella disperazione delle quereic] da sughero 
ScOrtecciate е come 
sanguinanti. 


San Fellce Circeo, 


II Circeo con la sua 
lunga massa rocciosa 
culminante nel vertice 
a cinquecento metri 
domina tutta la palu- 
de e quasi tutto il ma- 
re da Nettuno a Na- 
poli. La marina si di- 
stende per una serie 
di archi lunati sino a 
Gaeta e Pozzuoli e c'è 
sempre, più o me- 
no visibile secondo il 
giuoco dei venti e del- 
la foschìa, uno stormo 
di isole ognuna va- 
riante di forma e di 
profilo: Ischia pirami- 
dale caricata di nu- 
vole balenanti come 
una corazzata in esplo- 
sione, lo scoglio nudo 
e disalberato di Zan- 
none col suo muso di 
cetaceo emergente a 
lior d'acqua, Ponza 
come una gigantesca 
salma galleggiante 
con il capo quasi stac- 
cato dal busto, e Pal- 
marola più leggera ed 
aerea attrezzata d'im- 
mense vele, di pennoni e di bandiere creati 
dalle nuvole. 

La campagna per contrasto è tutta tempe- 
stosa di fantasmi. 

Da un lato a perdita d'occhio la palude 
pontina si è ingozzata, per secoli, di città, di 
milioni e di uomini, e l'arteria della Via Ap- 
pia ha condotto dal mare di Terracina al- 
l'arco di Porta Capena consoli, imperatori, 
apostoli e barbari; dall'altro la montagna si 
eleva quasi a picco, appena rinverdita da 
una boscaglia bassa che si arrampica fino al 
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vertice. piramidale dove sli antichi videro 
sfavillare con occhio mitico Ia reg di Circe 
e dove ancora, se il plenilunio chiazzi di ar- 
gento il sentiero o si agitino le ombre dei 
cespugli, sembra di veder errare i compagni 
di Ulisse tramutati in cinghiali e grusnenti 
col grifo tra i rovinati marmi delle ville im- 
periali e gli avanzi delle mura ciclopiche. 


ШШК. 
1 рулети 


La strada sembra emergere da un lago: c'è più chiaro e azzurro 
in terra che in cielo: ë un giuoco solo di rifrazioni e di rillessi.... 


Il paese sinnesta su altissime mura spro- 
nate nelle quali si aprono sotto le grondaie 
molte finestrelle cupe che paiono feritoie. E 
la piazzetta municipale e l'unica via riman- 
gono serrate entro una cortina da fortezza 
tanto che, per entrarvi, è forza passar nella 
morsa di una bassa porta fatta per essere 
sbarrata in furia © chiusa di colpo con una 
calata di saracinesca. Gli abitanti sono fra i 
migliori uomini del mondo e la loro dime- 
stichezza è tanta che la via e la piazza sono 
affollate hon so se più dagli animali o dai 


San Felice Circeo domina quasi tutto dl mare da Nettunu 


буу 


marmocchi e specialmente attorno. alla fon- 
tana è sempre grande il viuvai dei somari, 
delle pecore e delle capre e le donne ven- 
gono e vanno tenendosi il maiale al guinza- 
glio come fosse un veltro nobilissimo. L'au- 
tomobile impaura e scompiglia anche qui uo- 
mini e bestie... 
| Mala sera in questa specie di isola emer- 
sente dal mare della 
febbre è silenziosi 
solo gli usignoli can- 
tano dentro i cipressi 
di Villa Aguet, e alla 
svolta dei sentieri tre- 
mano le melodie dei 
caprai che ritornano 
col branco! L'odore 
selvatico mi accompa- 
gua col profumo del 
ramerino e del lenti- 
sco lin dove mi ap- 
pare il faro acceso sul 
picco della costa e la 
mia ombra si disegna 
protettata dalla luna 
e, lontano, la carbo- 
naia sfavilla coronata 
di fuochi. 


Fogliano. 


Un giardino fastoso 
intricato e disordinato 
come quello della Z2e7- 
la addormentata, in 
cui le palme, le più 
mirabili rose, ran- 
ci, i cedri, gli oleandri 
si Cconsumino in una 
fioritura ininterrotta e 
favolosa tutto l'anno 
dentro un cerchio di 
quercie da sughero e 
di cucalvptnas gigante 
«сін, sulle rive dellago 
di Fogliano. Erme, colonne, capitelli, statue, 
basamenti di ville romane di-sepolte sorri- 
dono con la morte e s'incoronano di maechic 
di sole; i bufali brucano sul limitare del giar. 
dino meraviglioso, i cefali e le spigole guiz- 
zano a mi ia nelle acque di questo per- 
duto Paradiso. La villa Caetani, chiuse tutte le 
finestre e le porte da doppi c tripli reticolati, 
è piena di spavento, e attorno, per chilometri, 
si estende la palude con le febbri più mi- 
cidiali, i pantani più improsciugabili e F intrico 
di una selvaggia foresta e di una macchia 


a Napoli. 


LA ST RATRD ASA Т 


Il Linea arrossato dal tramonto, ingombro di erbacce palustri; e miserie di sandali che 1 


TRAVERSO LA MORTE 


22. 
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o rimontano and: 
ndando verso Tre Ponti, v F 
» Verso Foro Appi 
pio... 


IN AUTO NELLE PALUDI PONTINE. 


LAT 


Na 11 
des ЖА 
CULLA 


franchi di bufali emersi dall'acqua risalgono la corrente in un furibondo agitarsi d 


i corna, di zioppe. di zampe. 
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fittissima. Acqua invisibile che intride la 
terra e mentre nutre. ineravigliosamente la 
vita vegetale uccide senza scampo gli uomini. 
Minaccia sorridente di fiori e gloriosa di frutta 
sotlo un Мо implacabilmente sereno per 


intere stagioni! Саппен che ondeggiano se- 
marea verdazzurra 


condo il ritmo” di una 
a perdita d'occhio € 
sprigionano tintinnii 
di musiche misteriose 
a ogni fiato di vento, e 
il mare libero appena 
oltre il lago a rin- 
chiudere senza seam- 
po questo cerchio di 
morte, L'atmosfera 
dolce e molle; la bel- 
lezza profumata e ma- 
gica: il silenzio pieno 
di fremiti e di grida 
che vengono dal folto 
della foresta, come se 
ogni macchia fosse 
abitata da uno spirito 
e ogni fiveco di pino 
ospitasse una creatu- 
ra. Ricordi dei giar- 
dini di Circe e di Ar- 
mida! Invitomitico ad 
addormentarsi in un 
abbraccio mortale, 
lontano dagli uomini 
e dal mondo! 


Ninfa. 


Ora bisogna indovi- 
narla, bisogna ricrear- 
la con l'immagina- 
zione. La vita vegetale 
ha vinto e superato 
la stessa agonia degli 
uomini e delle pietre. 
Nessun luogo dà uno spaventoso senso d'im- 
potenza contro le forze misteriose della na- 
tura come Ninfa. Si ha la rivelazione di 
questa invasione della terra, di questa morte 
avanzante dove tutte le forze sotterranee 
delle linfe, delle radici, delle sorgenti, dei 
germogli si sono alleate e coordinate a for- 
mare un'armata di assalitori, di' demolitori, 


Ninfa: profili di merlature e di case sotto il mantello sgretol 
si vedono morire in uno specchio di acque senz'onde 
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di distruggitori silenziosi e invincibili. Pro- 
fili di merlature diroccate e di case, funebri 
sotto il mantello sgretolante dell'edera, che 
contemplano in uno specchio di acque sen- 
z'onde e senza trasparenze la propria morte, 
ascoltando l'arpeggio delle api che sciamano 
nelle numerose arnie poste tra le rovine. 


СН armenti che pascolano in palude. 


- Strada. 


Neanche una notte di più. 

A Roma! A Roma! Si ha la sensazione ve- 
ramente di camminare non soltanto nello 
spazio ma nel tempo, e il Linea che scorre in 
senso contrario, arrossato dal tramonto, in- 
gombro d'erbacce palustri, regge miserie di 


OoOo 


e lo rimontano andando verso Tre 
Foro Appio, trascinati da asini 
imi che sfilano su l'alzaia umiliati dalla 
a come se il carico fosse C eH 
Branchi di bufali immersi пей aequa eis- 
a la corrente in un furibondo agi- 

Co dig groppe, di ZAMPE parendo 
SAUS isolotti avviati alla de- 
riva. La palude sorri- 
de e fiammeggia luc- 
cicando ai lati, nella si- 
gnoria dell'acqua che 
s'infiltra o trabocca, o 
seroscia o preme, fra 
i tronchi, fra i bordi, 
contro le chiuse, con- 
tro le miliare, contro 
la strada. 

Le rovine romane 
che affondano, le lapi- 
di consolari che si 
sgretolano, le mura- 
glie barbariche sordi- 
de соте le carogne ab- 
bandonate dalle cara- 
vane, le ville papali 
devastate, le case cam- 
pestri incendiate si al- 
lineano nel solco delle 
civiltà secolari che si 
sono succedute semi- 
nando vestigia di for- 
ze sconfitte. 

Ora la strada abbu- 
iata incanala verso noi 
la silenziosa dispera- 
zione di donne maci- 
lente, di uomini sden- 
tati, di bambini ane- 
mici che ritornano 
dalle campagne per 
andar a dormire in 
tuguri selvaggi, per nutrirsi di cibi bestiali. 

E l’automobile sprizza ventagli di mota o 
solleva nuvole di polvere dentro cui s'im- 
pennano cavalli bradi, aombrano ancora bu- 
fali enormi rinnovando più fosche e più tra- 
giche le apparizioni del mattino.... 


— 


sandali ch 
Ponti, verso 


RAFFAELE CALZINI. 


ante dell'edera 
€ senza trasparenze 
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“LE PIÙ BELLE PAGINE „ d 


FWTREVES 


Josuva Rr: 


Questo è il primo volume della raccolta: Le prir belle pagine degli scrit- 
tori italiani scelte da scrittori viventi, diretta da Ugo Ojetti (editori Fratelli 
Ti :ves). Ferdinando Martini, dopo avere scelte le pagine di questo suo autore 

ЖҮН ha scritto una prefazione che sarà posta tra le sue più squisite 
SES di critico Parlando dell'uomo, dello scrittore, del polemista, ne giu- 
pagine i PA di cui egli ë maestro, gli eccessi dei giudizii, anche 
pri il Goldoni e contro il Voltaire, ° rivendica il fiero e del 
Baretti per l'Italia, il quale amose fu la prima ragione dell'inesorabile se- 

i lui i ic anei. 

Bara verso tanti SUOI contempora Д Жо y . Um 
veriti i [шут divisa in quattro parti, la Vita, le Opere, gli, Гало Б і 
бл. da contemporanei sul Baretti, è ша киш ү єє үү 

25 i i me. га del grande scrittore picrontese. 

e 719 іп movimento la figura ant ritt : e 

b ina è a capo del volume e che qui ripubblichiamo, è stato di. 

int da “Joshua Reynolds nel 1774, о almeno ia quell'anno csposto per la 
pinto da. у s 
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scelte da FERDINANDO MARTINI. 


NOLDS, - Ritratto di Giuseppe Daretti. 


prima volta alfa a Rosai Academy è, insieme ad altri dodici di 
Fu eseguito a Londra per commissione della signora fL; 
+ dal 1773 al 1776, fu precettore. H Resaolds, che as mato a 
ungo in Italia e sulla pittura italiana aveva scritto pagine nhi, fu cn 
amico fedele del Baretti, come del resto lo furono i più celebri artisti e scrit- 
i I 1709 fu fondata la 
1 volle cheil Baretti vi assumesse l'incarico 
retario per la corrispondenza straniera. 
Questo dipinto, di un'acutezza di psicologia tanto fonda ed Griginale, «i 
trova accanto all'autoritratto di Sir Joshua Revnolda, a Londra, aclla « Ha land 
€ non ста finora mai stato fotografato. Le riprodazioni che se ne 
apate, sono sempre state tratte da du 
айа è stata eseguita app 
senso della contessa d' Ilchester, 


pinti del Res nolda, 


Casa il 


tori di quel tempo, dal Johnson al Burke, A a nel 
е Royal Academvo di Londra, 
}; E 
di 


> stampe della бис del "700. 
sta per questo volume, col gentile con- 
proprietaria di a Holland Mouse z, 


Cronache. — LXXVIIL 


Ferdinando Martini recidivo. 
Due successi muliebri. 


l più limpido degli scrittori italiani, Fer- 
A dinando Martini, ë pure un dicitore am- 
mirabile. Che parli o che legga, lo si ascolta 
con gran godimento. E il pubblico milanese 
deve essere grato a Dario Niccodemi che del 
Martini ha saputo vincere la ritrosia — una 
ritrosìa ch'egli giustifica col peso degli anni 
— è riuscito a farlo uscire per un giorno dal 
suo belleremo di Monsummano, una casa 
ch'è tutta una biblioteca preziosa, ed a con- 
durlo al proscenio del Teatro Manzoni per 
discorrere di Giovanni Giraud, del suo teatro, 
e di quell'A/o nel imbarazzo che i comici 
dal Niccodemi diretti offrivano quella sera al 
pubblico nostro. Un lungo applauso ha salu- 
tato Ferdinando Martini al suo apparire, un 
applauso lunghissimo lo salutò alla fine del 
suo dire, costringendolo a ripresentarsi più 
e più volte fuor del velario. E, di vero, leg- 
gendo come pochi sanno leggere ad alta voce 
la sua prosa ch'è di quelle come pochi, oggi, 
sanno scriverne, egli aveva dato per più di 
mezz'ora ai suoi intenti ascoltatori una rara 
dolcezza. E l'applauso largito, ancor più che 
di omaggio e di consenso, era forse di gra- 
titudine. 

Del Conte Giovanni Giraud e del suo tea- 
tro, Ferdinando Martini ha detto tutto ciò 
che vi era da dire: che non è molto. Egli 
fu, sopratutto, forse esclusivamente, un uomo 
dalle buone intenzioni. Scomparso il Goldoni, 
il teatro italiano era caduto molto in basso: 
la fiaba insulsa e la farsaccia sbilenca. Il Gi- 
raud si disse, e volle dire al pubblico, che 
bisognava ritornare a Goldoni, cioè alla com- 
media di carattere. Questa fu Ia sua virtù. Ma 
le sue forze non furono pari alla bontà dei 
propositi. Troppo mediocri appajono oggi, 
a leggerle, le sue commedie, anche le mi- 
gliori; e povere, scialbe, mal costrutte e punto 
divertenti se portate alla ribalta dagli attori 
dei giorni nostri. Si racconta che i Taddei, 
i Vestri, i Dondini furono dei « grandi » in- 
terpreti di un tal teatro; e non voglio met- 
terlo in dubbio; ma mi domando se appari- 
rebbero ancor tali, oggi, dinanzi ad una delle 
nostre platee, e se riuscirebbero a interessare 
e a divertire non un manipolo di innamorati e 
di studiosi del teatro, ma una folla di spettatori, 
Certo è che gli attori attuali non sono « in- 
tonati » per un tal genere di musica; e, morto 
Ermete Novelli, non vedo chi altri — e so- 
prattutto qual nucleo di attori — saprebbe in- 
terpretare eflicacemente, col colore del tempo, 
i teatri del Giraud e del Gherardi, e neppur 
del Goldoni, сі’ ё tanto più vecchio degli altri, 
ma è pur tanto giovane, ed a noi, perchè 
eterno, tanto vicino. 

Ferdinando Martini ha detta la verità sul 
conto del Giraud e del suo teatro, e infio- 
rando il suo dire col raccontò di aneddoti 
divertenti e gustosi, ha fatto rapidamente la 
storia del teatro italiano nella prima metà 
del secolo decimonono. Ma il suo discorso 
fu ancor più interessante laddove volle scu- 
sarsi di aver detto, or sono trent'anni, che 
non esiste un teatro italiano, che il teatro 
italiano ha ancóra da nascere. Lo apri, anzi, 
il suo discorso, con quel chiedere scusa. Disse 
che, insomma, quella frase — rimasta famosa, 
e che gli è da trent'anni rimproverata — non 
era stata che una boutade lanciata nel fer- 
vore di una polemica, e che non bisognava 
prenderla alla lettera. «Ammetto — egli spiegò 
— che la scena italiana possiede molte belle 
commedie; ma un vero e proprio teatro ita- 
liano non c'è perchè ha dovuto subire troppe 
soluzioni di continuità, Vedete: quarant'anni 
dal Goldoni al Giraud, altri quaranta dal 
Giraud al Giacometti.... » Ecco, osserviamo, 
anzitutto, che il conto è un po' grosso, e sta- 
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rebbe a dimostrare che il Martini non ë buon 
matematico quant'è buon letterato. Poichè il 
Goldoni morì nel 47593, ottant'anni dopo era- 
vamo quasi al 1880; e nell’ 880, altro che Gia- 
cometti! stava già per scomparire — a non 
citarne che uno — Paolo Ferrari. Ma poco 
importa: il ragionamento un ро’ arzigogolato 
e forse troppo sottile del Martini, ma detto 
squisitamente c in una forma deliziosa, corre 
ugualmente. Corre, se si deve ammettere che 
il valore di un teatro proviene dalla quan- 
tità e dalla continuità della produzione, più 
che dalla qualità. Chè se si dovesse ammet- 
tere il contrario sarei tratto a dirne una 
ancóra più grossa di quella che al Martini 
ha causati tanti guai, e della quale, tra il 
serio e il faceto, egli ha chiesto scusa sere 
or sono; questa: che un teatro italiano c’è, 
ma non vale quello di altri paesi, — E si 
salvi chi può! 

Nell'agosto scorso Ferdinando Martini com- 
piva il suo ottantesimo anno, e fu da tutta 
l'Italia degnamente festeggiato. А me che gli 
avevo inviato il mio augurio affettuoso egli 
volle molto cortesemente rispondere. Ricopio 
un brano della sua lettera: «Zo vi seguo nella 
vostra opera di critico. (Bontà del Maestro 
che volle chiamar crifico un modesto crona- 


(Fot Badodi.) 


Francesca Agnetta. 


cajolo.) Leggo le vostre Cronache: e leggen- 
dofe тї vien fatto di chiedermi in che cosa 
noi dissentiamo. « Il teatro italiano ha an- 
cora da nascere » fu uno sdegnoso scatto 
iperbolico; ma non mi pare che ai giorni 
che corrono, salvo infrequenti eccezioni, ci 
sieno forniti argomenti per crederlo sano, 
rigoglioso, robusto. » — Non ho risposto, al- 
lora, a Ferdinando Martini, e gli rispondo 
oggi: non dissentiamo in nulla; siamo per- 
fettamente d'accordo. 
E, ancóra una volta, si salvi chi può! 
e 


> 


П femminismo fa breccia sulle nostre scene. 
In otto giorni abbiamo avuto due successi 
femminili. Dialettali, ma femminili. La signo- 
rina Giuseppina Ferioli ha fatto applaudire 
Ona tósa de giudizi, tre atti in dialetto mi- 
lanese recitati dalla compagnia «La Lom- 
barda», e la signora Francesca Agnetta ha 
vista coperta di plausi Zuppi tuppi, comme- 
dia pure in tre atti recitata da Angelo Musco. 
Successi lieti, ed entrambi meritati. Sono 
due commedie che hanno dei punti di con- 
tatto, dirò meglio, di affinità, perchè entrambe 
semplici nell'invenzione, piane e corrette nella 
condotta, felici nella dipintura dei caratteri: 
e hanno un uguale difetto: un ро” troppo lun- 
ghe e stiracchiate in qualche scena; cosicchè 
un medesimo forbicione dovrebb'essere usato 
per entrambe, allo scopo di accorciarle di 
alleggerirle qua e là, di snellirle. " 

Narra la signorina Ferioli di una ragazza 
trentenne, rimasta orfana e povera giovanis- 
sima, e che a furia di lavoro e di bravura è 


di grido, si è fatta una 
ndipendente. E tre spa- 
simanti le stanno d'attorno, tre tipi un ро ri- 


dicoli, che l'autrice ha dipinti con tocchi fe- 
iva un quarto, un giovane 


ici, Ma poi arri 
C соно, ch'ella conobbe md 
giovanissima e lui era un e Vecchi 
amici, dunque. E quei tre tip! fanno incon- 
sciamente da «allumeurs ». Si comincia, tra 
i due giovani, con un bacio dato per peu 
— graziosissimo — € SI finisce con un sposi 
appassionato che condurrà dinanzi al sindaco. 
— Commedia divertente, piena di sapore, 
bene architettata da un'autrice che — lo si 
vede — va facendosi sempre più esperta, e 
che ha bisogno soltanto, l'ho detto, di essere 
snellita, se già non lo fu dopo la prima rap- 
presentazione. È ottimamente recitata dai co- 
mici della «Lombarda ». | ° va E 

Tuppi tuppi è un titolo simbolico. < Iuppi 
tuppi, sta 'ca Don Antonino?» è in Sicilia 
un giocherello da bimbi. Si mettono i pugni 
l'uno sull’altro, da parecchi seduti in tondo, 
come a formare i piani di una casa. E si 
bussa al primo piano. < Sta.qui Don Anto- 
nino?» — «No, più su!» E si sale, reci- 
tando una tiritéra. — Chi rifà il gioco, nella 
commedia, è il prof. Biuso, con una nipo- 
tina diciottenne, Cristina, ch'è tutta la sua 
adorazione. Vive per lei sola, per rifarle una 
fortuna, e vederla ben accasata, col giovi- 
notto che — egli lo sa — ella ama segreta- 
mente. E ripete il gioco non per chiedere se 
«sta 'ca Don Antonino» ma se stanno li il 
cuore, la pace, l'amore. 

Perché si, bisogna ch'egli rifaccia una for- 
tuna a Cristina. Suo genero e la seconda mo- 
glie di lui — che sostitui la mamma di Cristi- 
na, e ch'egli si tenne in casa — lo hanno man- 
dato quasi in malora. Ora vorrebbero fargli 
vendere l'ultimo pezzo di terra che gli rimane, 
per un boccon di pane. Ma quello non lo 
vuol vendere. А qualunque prezzo, E tutto 
sassi e sterpi; ma egli sa che sotto, nel pro- 
fondo, c'é una vena d'acqua. E se ci fossero 
i denari per scavare, per cercare, e far zam- 
pillare l'acqua, si ridiventerebbe ricchi. Nes- 
suno gli crede; ma lui ë convinto, e si lascia 
dare del pazzo, e non cede. — Un bel giorno, 
il mandatario di una società potente si pre- 
senta: la societa darà il denaro occorrente 
alle ricerche e agli scavi; e i profitti saranno 
divisi a metà se l'acqua sarà trovata. E l'ac- 
qua si trova, ed ë la ricchezza; e Cristina può 
sposare il suo innamorato. — Ma, ahimè, 
con la ricchezza vengono i guai. Maggiore di 
tutti questo: il giovane marito di Cristina, 
dopo qualche anno di matrimonio, sazio della 
moglie, si fa un'amante in città, dov'egli si 
reca sovente per affari. Cristina scopre l'in- 
trigo, si dispera e parla di morire. Ma il vec- 
chio, professore veglia e provvede. Egli parla 
E enoto, e gli parla cosi bene, con tanto 

e tanto affetto, con tanta pietà che.... 
tuppi tuppi.... si trova un’altr'acqua, buona, 
e VA le lagrime. Il giovinotto 
verte, E Cristi SS era 
N. PR sarà per sempre felice. Ora 

y 10 prolessore può morire contento. 
iw rh RES l'ho detto, piena di 
plaudita om pr lico ha gustata ed ha ap- 
xime 2 onvinztone e con calore. Va 
Sfrondata qu là PS 

2 qua е lá, non altro. E il Musco ha 
recitato da par suo, come s ceres 
22% , Sempre, e 1 suoi 
comici ln hanno Secondato otti 
donne, specialme idato ottimamente. Le 
хэр, mente, si son fatte опоге. 


6 dicembre, 


divenuta una sarta | 
situazione solida e ! 
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UOMINI E COSE DEL GIORNO 


Una seduta del Consiglio dell'Esercito. Il nuovo ambasciatare d' Inghilterra a Roma 
Da sinistra aTdestra: Generali Grazioli, Morrone, Badoglio, Giardino, оп. Gasparotto, Sir Ronald Grabam. 


ministro della guerra, generale Pecori Giraldi, Caviglia, Tassoni, Ponzio, Bonzani. 


d “ce italiani Sacco e Vanzetti con- La Principessa Jolanda Lex Gran Visir Said Halim Bey, 
i CU rta ai degli S. U. d'America. all'ippodromo dei Parioli a Rama. assassinato a Roma il 6 dicembre. 
annati ë 


e I funeral del Governatore Dc. Martino a Bengasi (Ға Nada 


__ omessi 
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LA REGIA NAVE “LIBIA, IN CALIFORNIA. 


Il « Libia > giunge a Monterey (California) il 3 novembre, circondato da tutti i battelli italiani del porto. 


Il comandante del « Libia» con le signorine italiane di Monterey. 


11 R. Esploratore Libia, del cui viaggio d'es orazione ci siamo occu- bella nave nostra con í maggio: t 5 

pati nel ubt del 20 novembre, riproducendo le fotografie della sosta Bana tra cui un buon uid o. pue e florida colonia ita- 
Pata a Guayaquil (Ecuador), € giunto, proseguendo nel suo viaggio, a tavano un omaggio floreale al comandante. Do ore e signorine che por- 
San Francisco di California il 3 novembre. A Monterey all'ingresso della cisco, il Libia proseguirà nella sua crocera ЖАЗЫ МС sosta a San Fran- 
Golden Gate, tutti i battelli italiani del porto vennero incontro alla le Filippine, il Giappone e la Cina. raverso il Pacifico, verso 
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Il monumento a Tullo Morgagni, vittima del disastro Ai caduti dell'8 e 447 Regg. Art. da Campagna. 
aviatorio di Verona, al Cimitero Monumentale di Milano 


(arch. Biffoli, epigrafe di Mussolini). (Fot. V. Aragozzini) 


Ai caduti di Gaiarine (Treviso), scult. Celotti. Monuniento ai caduti di Lonate Sotto f Bergamo) 
1 ca 


Monumento ai caduti di Veriasca Canepa (Нессо). 
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{Continuazione e finc, vedi N. 497a pag. 647.) 
VIII. 


Mimma capi che Sautino la evitava, ma capi 
anche che non evitava lei sola. Casa Girotto 
non lo interessava piü. Parve tranquilla. Cre- 
dette veramente di non aver più nulla da dire 
a quel ragazzo; né a lui nè ad altri. Le fa- 
ceva pena il signor conte, seduto sulla pol- 
trona con le grucce accanto, malato e abban- 
donato da tutti; ma sentiva che non avrebbe 
avuto il coraggio di rivederlo, di dirgli una 
parola di conforto. Aveva solo il desiderio di 
partire, di ricominciare la vita. Una vita 
ignota fra ignoti. 

Sapeva, in fondo, qual'era questa vita: la 
vita di una maestrina in campagna, fra con- 
tadini e animali, fra casupole e stalle. Sapeva 
chi erano questi ignoti: erano dei bimbi. Biso- 
gnava imparare ad amare i bimbi dei conta- 
dini, i bimbi poveri, i bimbi scalzi, i bimbi che 
non capiscono, che soffrono a capire. Biso- 
gnava diventar donna per questo, Ma do- 
veva anche prepararsi a difendere la sua 
giovinezza da chi l'avrebbe certamente de- 
risa: dagli scolari troppo grandi, dai parenti 
troppo vigili, dalle mamme astute e bizzarre, 
da un sindaco, da un parroco, da un pas- 
sante qualsiasi. Ella sapeva bene che poteva 
non temere la sua solitudine; ma doveva ar- 
marla di fierezza. E si sentiva così disarmata! 

Non lesse più nella sua stanzetta il libro 
di preghiere che le aveva lasciato la mamma, 
non pregò più, non pianse. Pianse soltanto 
quando le giunse la nomina di maestra sup- 
plente alla Coccolia. Pianse perchè era troppo 
sola, con quel foglio di nomina, senza mam- 
ma e senza Santino. Pianse perchè Santino 
non poteva leggere quel foglio. Non senza 
orgoglio, ella avrebbe voluto dirgli nella stan- 
zetta dove egli era entrato senza chiedere il 
permesso, dove l'aveva perfino baciata (e non 
se ne ricordava): « Leggi! Leggi!» Santino 
avrebbe letto, sì, con un certo interesse, come 
un tempo aveva letto un compito di scuola 
della sua piccola amica. Questo, solo questo 
avrebbe voluto Mimma prima di partire; e 
una parola d'addio. Ma Santino non sapeva 
nulla. Come avvertirlo 2 

Mimma esitò, rimproverandosi di esitare, 
fino all'ultimo giorno, Riempi delle sue cose 
e del suo piccolo corredo il vecchio baule 
ch’era stato per tanti anni nel solaio del con- 
vitto; e una voce interiore le diceva che non 
avrebbe più riveduto Santino e non gli avrebbe 
più riparlato. Era alla finestra quando il pe- 
sante cassone scese le scale della loggia sulle 
spalle del barrocciaio : aspettò che il barroccio, 
sul quale il cassone fu caricato, entrasse con 
gran fragore sotto l’androne e uscisse poi 
nella via. In quel momento alzò la testa e 
guardò le finestre di faccia. Santino era alla 
finestra del guardaroba. Non fece in tempo 
a ritrarsi. Mimma gli sorrise e gli fece un 
gesto per indicargli la loggia. S'incontrarono 
poi sulla loggia. 

— Sono sfacciata, — gli disse Mimma senza 
dargli la mano, — ma non importa. Non sarei 
stata sfacciata se tu non avessi avuto la cu- 
riosità di veder partire il mio baule. Debbo 
parlarti. Vuoi ascoltarmi, Santino? 

— Adesso? Qui? 

— Non qui e non adesso. Stasera, fra le 
sei e le sei e mezza. Va bene? Dove? All'Ip- 
podromo? Ti va l'Ippodromo? 

Santino accettò senza rispondere. Ella disse: 
«A stasera» e rientrò in casa senza salutarlo. 
Era stupita di ciò che aveva fatto, di ciò 
ch'era avvenuto rapidamente e inaspettata- 
mente tra loro. La frase con la quale aveva 
voluto scusarsi le pareva felicissima: feli- 


cissima l'allusione alla curiosità di Santino ; 
che le aveva dato il coraggio di far quel gesto | 


alla finestra e di parlar sulla loggia. Ma la 


sbigottiva il pensiero dell'appuntamento. Un ' 
vero e proprio appuntamento, fra le sei e le | 
sei e mezzo, all'Ippodromo, e cioë in un viale 


quasi deserto, quasi buio.... E guardò il cielo 
per cercarvi un indizio di luna. 


La luna c'era, bellissima, e pareva illumi- | 


nasse l'Ippodromo e l'arco del viale, dal mezzo 
del cielo, lasciando in ombra il resto della 
città silenziosa come a notte alta. Mimma 
giunse troppo presto e attese fra i primi al- 
beri, versə la barriera. Attese, calma. Pensò 
ch'egli noa vonisse, che un amico lo tratte- 


nesse in uo calte di Palserrato, e non se ne | 
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dolse. Le"pareva di non aver nulla da dirgli. 
se non forse quella parola d'addio che si 
pronunzia sempre all'ultimo momento, che 
anzi si butta lì quando non si sa più cosa dire. 
C'era, nelle sue esitazioni e nella sua stessa 
sicurezza, alcunchè di puerile che le arros- 
sava dolcemente le guance e la faceva anche 
sorridere in quei pochi minuti d'attesa. | 

Quando le parve che qualcuno si avvici- 
nasse (riconobbe l'ombra di lui) chiamò quasi 
galamente: 

a Santino! 

— Mimma! — rispose il ragazzo a voce 
piú bassa, avvicinandosi cauto. xs 

Tutti e due provavano una certa gioia a 
ritrovarsi in quel viale deserto, sotto la luna, 
venuti da opposte parti per una quasi fan- 
ciullesca finzione. 2 

‘— Santino, — disse lei рег lodarlo, — sei 
in perfetto orario e ti ringrazio. Vieni con me. 

Egli le si mise al fianco e la segui. Cam- 
minarono nel bel viale in curva verso Porta 
Nuova senza parlarsi; ma a metà viale si fer- 
marono e guardarono insieme verso l'Ippo- 
dromo, verso la città silenziosa da cui i due 
fanciulli parevano usciti per ritrovarsi e per 
amarsi. i 

La luna era bellissima. Nel gran cielo se- 
reno che si abbassava sulla città supina, la 
luna era luminosissima e grande. Un ricco 
alone la circondava come di un merletto dia- 
fano che sfumava agli orli in un pallor quasi 
roseo; e raffigurava una rosa di cui la luna 
lucente fosse il gran cuore. Tutte le cose e le 
forme delle cose, alberi e case, chiese e cam- 
panili, erano luminose e precise nel silenzio 
lunare. L'arco dell'Ippodromo aveva unacurva 
più dolce e i vecchi tig una più serena e 
forse pensosa immobilità. Mimma e Santino 
vedevano dirimpetto, come se la guardassero 
рег la prima volta, la loggia dell’antico giar- 
dino dei Portuensi, la loggetta lombardesca 
a cui la luna dava una piü candida grazia di 
ricamo, una più raffinata snellezza là dove il 
marmo s'alleggeriva traforandosi; poi appa- 
riva la cupola ottagona di Santa Maria di 
Porto e l'abside macchiata e circondata dai 
tigli. 

— Domani parti? — domandò lui d'im- 
provviso. 

— Domani parto. Nessuno m'accompagnerà 
al trenino. Voglio essere sola. 

— Parti con la tramvia anche questa volta ? 

Mimma sorrise dolcemente come se dicesse: 
« E il mio destino ». Riprese: 

— Non so neanch'io perché ti ho chiamato. 
Forse perché mi spiaceva di lasciarti con 
l'impressione cattiva di quella sera, quando 
ci parlammo fuori di Porta Sisi. Io parto do- 
mani; tu partirai fra un mese. lo vado in 
una campagna fra poveri contadini; tu vai a 
Roma, nella grande città. Gli anni del col- 
legio sono finiti, comincia per noi la vera 
vita, e la vera vita, Santino, ci divide. Non 
so se c'incontreremo più, ma è certo che or- 
mai la nostra fanciullezza finisce. Sai? Mi 
par che finisca proprio stasera! 

Santino, involontariamente, sorrise. 

Veni Si, caro, finisce stasera, nel viale del- 
l Ippodromo. Credi che sia uno scherzo? 
Pensaci, Santino, e ti convincerai che domani 
not non saremo più due fanciulli, ma un 
| uomo... e una donna. Se c incontrassimo 
| dovremmo darci del lei. Io dovrei chiamarti 
| signor Santino e tu dovresti chiamarmi si- 
| gnorina. Ма forse non c'incontreremo. 
| 


— Non c'incontreremo? Perchè? 

— Perche io non tornerò a casa nelle va- 
canze. Resterò in campagna o raggiungerò 
una mia amica di collegio, un'istitutrice, che 
presto sarà una maestrina come me. E se 
| tornassi а casa рег un giorno о due, come 
| potrei vederti se mio padre cambierà casa a 
| novembre? Tu sai che mio padre ha com- 
| prato una casa vicino al Candiano dove ha 
i il suo ullicio, [o abiterò per quei due o tre 
; giorni cosi lontano da voi che state a Porta 
Sisi; e nui non ci potremo dare un appun- 
| tamento nel viale dell’ ! 
| tamento nel viale dell'Ippodromo! 

— Е allora?— chiese Santino senza neppur 
sapere perchè faceva questa domanda. 

— E allora.... — disse la fanciulla aprendo 
! le braccia. 

¿ Ma non parlò. Si capiva ch'ella soffriva ad 
| ammettere che non c'era più nulla da dire e 
! che il colloquio, voluto da lei la sera prima 
| della sua partenza, era inutile. Gli occhi di 


aq; ROT > - 
O MORETTI. 


ncora sulla loggetta lom- 
bardesca, che le parve più lontana e тре: 
cola; poi si volsero a destra e riconobbero 
il tondo campanile di Sant Арата Nuovo, 
più lontano, quasi sfumato; e ne istinsero 
a poco a poco le bifore. Allora Santino, con 
un lieve sorriso, le indicó un altro rampa 
nile, più a destra: era il campanile a cuspide 
di San Giovanni Evangelista le cui matto- 
nelle verdi luccicavano fredde nel chiaror 
diffuso della luna. Suonò l'orologio di piazza, 
suonò la campana del Duomo che parve coi 
suoi doppii larghi e metallici, distruggere il 
velo delicato del silenzio. Poi suonò, dolce- 
mente, malinconicamente, la campanella del- 
l'ospizio di Santa Chiara per la cena dei 
vecchi. Infine suonà la campana di San Gio- 
vanni Evangelista; e Mimma si volse ancora 
a guardare il campanile aguzzo sussultando. 
La campana singhiozzava. Ella riconobbe il 
suono lungo, angoscioso, soffocato come un 
singhiozzo; riconobbe la voce quasi umana 
del bronzo fuso dall'antico pellegrino sassone 
nel quale eran cadute le lacrime della figliuola 
innamorata. Mimma chinó la testa per pian- 


gere segretamente. 


lei si fissarono a 


— E allora? — ripetë Santino tranquillo 
appoggiandosi a un albero. 3 

— Niente, niente, — esclamò la fanciull: 
angosciata aprendo le braccia. — Non ho 


niente da dire, Se tu mi volessi bene come 
una volta, non avrei niente da dire lo stesso. 
Ho fatto male a chiamarti qui? Ho fatto male. 
Potevamo salutarci sulla loggia, potevamo 
non salutarci. Ora, giacchè siamo qui, salu- 
tiamoci. Addio, Santino. 

— Ma no, ma no. Abbi pazienza. lo non 
t'ho detto nulla che ti dipiaccia. Che cosa 
t'ho detto? 

— Non importa. Addio, Santino. Senti la 
campana di San Giovanni Evangelista? Non 
puoi credere quanto male mi faccia questa 
campana! 

— Perché? 

— Ma perché sono una sciocca! 

Mimma guardó ancora il campanile aguzzo 
che luccicava nel chiaror diffuso della luna. 
I suoi occhi, ch'erano pieni di lacrime, avreb- 
bero voluto veder veramente la campana che 
singhiozzava. Era la campana che singhioz- 
zava o era la figlinola dell'antico pellegrino? 
Mimma fu scossa da un brivido lungo. La 
leggenda le era parsa verità. Le era parso 
che quel suono doloroso di campana annun- 
ziante la sera e la notte fosse veramente la 
voce della fanciulla infelice e che la fanciulla 
del trecento si rivolgesse a lei che soffriva 
come a una piccola sorella incontrata final- 
mente lungo il cammino dei secoli, 

E ora, al suono di quella campana, i due 
fanciulli rifacevano il viale verso la barriera 
per ritornare a casa. Istintivameute si tene- 
vano per mano; ma non erano piii due fan- 
ciulli, perché lui aveva perduto la sua inno- 
cenza eil suo pudore e, come un tempo suo 
padre, come tutti gli uomini forse, aveva ac- 
cettato un compromesso fra il bene e il male, 
e lei aveva respinto quel compromesso con 
sacrificio di së stessa soffrendo già per una 
delusione d'amore. 

— АҺ no! — disse Mimma liberando la 
sua mano quando gli alberi finirono. — Ora 
basta. Ora bisogna separarci! 
есір. Mimma, se dobbiamo fare la 

us ta, — rispose Santino, 

Mr. Cu qam la stessa strada, — consenti 

: t asciugandosi gli occhi, — Ma non te- 
mamoci per mano. 
in Canminarono in città senza parlarsi. Solo, 
г MA ort e anima. Mimma 
maa ones Per fargli una racco- 

— е Ж ее . . 
tino eta m Ді ірі chiamerà signor San- 
remo del lej. Ric daft c Wa: Lino 

са GL ati bene! 4 

= Nom A pochi passi da casa. , 

noi Ьо, 053140 entrare insieme. Uno di 

. 052 Cae aspetti prima d'entrare. Vado 
M 102 д 
ridere. Egli Шы апо, indifferente, Senza sor- 

SARO ипе quasi a malincuore. 

ЗЕ. Sera, signor Santino, 

E o a signorina, 

ontrarono più. 


FINE, 


Marino Моввтті. 
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РИСТЕ А. Z GLI UFFICI DI CAIRO (1) 
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La storia dell'Istituto Nazionale delle Assicura- 
zioni in questo primo periodo della sua esistenza, 
che pure non ha ancora raggiunto il decennio, si 
potrebbe riassumerc in questa semplice ma con- 
fortevole formula: un'evoluzione ininterrotta verso 
un bene migliore. E l'inizio di tale evoluzione fn 
duro anzi che no perchè sino alla creazione del- 
l'Istituto Nazionale non si era ancora giunti in Fu- 
ropa all'istituzione per legge statale di un ente di 
diritto pubblico cui fosse attribuito l'esescizio delle 
assicurazioni private. Le diflicoltà create dalle op- 
posizioni degli interessi colpiti dal divieto imposto 
alle imprese private cosi nazionali come straniere 
di continuare l'esercizio delle assicuraziodi sulla 
vita dopo trascorso un decennio (che si chiude 
col prossimo anno), doveva rendere naturalmente 
impervio e malagevole il muovere dei primi passi 
lungo il cammino tracciato, 

Si asseriva allora come fossero а persino minac- 
ciate complicazioni Ma tutte le 
difficoltà furono sormontate, tutti i nodi complicati 
furono sciolti e si può ben dire, nell'esame di quanto 
pusteriormente si svolse e si va svolgendo, anzi di- 
remo «evolvendo » tuttora, che la legge del 4 aprile 
1912 con la quale l'Istituto Nazionale delle Assi- 
curazioni era creato, fu una legge divinatrice dei 
nuovi tempi e aprì la via a riforme ancora più 


internazionali », 


ampie e complesse nell'azione dello Stato in ri- 
guardo alla vita economica della Nazione. 

Chi avrebbe supposto che, scoppiata la guerra, 
un Istituto creato per tutelare e sviluppare la pre- 
videnza privata, potesse riuscire un così valido coo- 
peratore per gl interessi supremi del Tesoro dello 
Stato ? 

Eppure così fù. Lanciati i prestiti nazionali per 
soccorrere col danaro privato e messo a buon inte- 
resse, alle ingenti spese che la guerra imponeva, 
l'Istituto Nazionale soccorso non solo col rinvesti- 
mento dei propri capitali in quei prestiti e non in 
lieve misura, ma col coordinare ai prestiti stessi forme 
speciali di assicurazioni miste a premi modesti ed 


QUALCHE CENNO SULL'OPERA a 
DELL'ISTITUTO NAZIONALE DELLE ASSICU 


a brevi scadenze che, chiamando a sè una quantità 


enorme di assicurati, oltre ad aiutar lo smaltimento 


| delle cartelle fruttifere d'ogni singolo prestito, ru- 


scivano anche allo scopo di diffondere largamente 
e dovuaque, in tutte le classi e nei più piccoli cen- 
tri, l'idea del risparmio traverso alla forma asst- 
curativa; atto di previdenza socinle che nella sua 
suprema finalità col bene delle singole famiglie riesce 
al bene generale della compagnia sociale di cui una 
Nazione è formata. 

L'anno di preparazione alla guerra fu anche per 
l'Istituto un anno di preparazione alla sua sollecita 
evoluzione; quindi è che oltre al concorso ai pre- 
stiti al quale abbiamo ora accennato, l' Istituto Na- 
zionale potè avere incarico di esercitare la gestione 
speciale dei rischi di guerra in navigazione per la 
quale la sua preparazione era stata perfetta. La 
cessazione delle ostilità, permettendo la chiusura 
definitiva di conti di una tale gestione, fece cono- 
scere che l'utile complessivo portato su tal capa 
al Tesoro dello Stato ascese alla cifra non indiffe- 
rente di L. 719 970 379,52. 

E questa gestione nulla aveva a vedere con la 
forma precipua di assicurazione per la quale Г Isti- 
tuto cra stato creato e che intanto andava d'anno 
in anno meravigliosamente progredendo in mezzo 
al generale consenso, tanto che in poco tempo i 
capitali assicurati raggiunsero i due miliardi, e poi 
raggiunsero e superarono i tre, e i premi annual- 
mente pagati, i quali dal 1913, primo anno d'eser- 
ciziopartirono da una base di 34 590 605,55, nel 1917 
salirono а 44 {04 27455, nel 1919 — ultimo anno 
della guerra — toccarsno la rispettabile cifra di 
91849 100,54 e per l'anno che ora si chiude, dai 


fatti conteggi, sì prevede, che essi arriveranno a 
circa 155 milioni. 

E se queste cifre sono l'indice del buon cammino 
di questo nostro massimo Istituto di previdenza, 
sono più anche quelle della evoluta coscienza del 
popolo che ha fatto suo il dogma dell'individuale 


AZIONI. 


esponsabilità verso coloro che nella vita ci appar- 
i gcn e ci sono cari. Due indici che si conca- 
cn, 2 š , 1 
a e che sono insieme е reciprocamente Гипо 
Il'altro. 
а e conseguenza de 4 
Pra d | e poi che l'Istituto Nazio- 


o n 

Fra le geniali intzia \ È 

nale delle Assicurazioni, prescindendo dallo scopo 

assoluto della sua legale istituzione, ossia la previ- 

denza dell'alca cui porre inevitabilmente la vita 
x n 


umana ha preso durante e dopo la guerra nuove 
vie ove traspira lo spirito di alto e fervido patriot- 
tismo che ne anima le idee e ne feconda la messa 
una non certo trascurabile ci ë gradito ri- 


in alto $ : PUE 
È i della istituzione di speciali 


cordare, e cioè quella t i 
polizze dotali, totalmente gratuite, emesse a prà di 


fanciulle orfane povere del Trentino e qella Vene. 
zia Giulia: omaggio insieme ai nostri concittadini 
delle nuove provincie redente e riconoscenza verso 
la memoria di chi ha tutto sofferto per cooperare 
alla definitiva unità della patria. 

Le cerimonie per l'assegnazione di tali polizze 
gratuite si sono svolte nelle terre redente, dove le 
autorità locali dei singoli comuni avevano indicata 
la misera esistenza di coloro che si trovavano nelle 
volute condizioni per concorrere al possesso della 
polizza liberamente elargita dall' Istituto Nazionale. 
A seconda dell'entità della popolazione di ciascun 
comune, venne designato un dato numero di or- 
fane e quindi si estrassero a sorte quelle tante che 
avrebbero dovuto usufruire del patriottico omaggio 
E tale cerimonia finale, come ne hanno riferito i 
giornali locali delle varie provincie redente, è stata 
solenne e si è svolta alla presenza dei cittadini 
rionchè sotto la sorveglianza delle locali autorità e 
l'assistenza della Direzione Generale dell’ Istituto 
Nazionale delle Assicurazioni, 

П che ha pur concorso a far sì che anche gli 
ignari prendessero conoscenza nelle terre redente 
alla nostra patria, dell’esistenza di questa per loro 
nuova istituzione statale, la quale si fa propagatrice 
della più saggia previdenza, per il progresso econo- 
mico e sociale della Nazione. 
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RODA EL amara 


NECROLOGIO 


== Dopo lunga e penosa malattia si 
e r n si è H 
кошы i 19 dicembre, Il barone senatore GIO 
ышто, unico fratello dell'ex-ministro Sidney Son- 
Egli era nato nel febbraio 1844 ad Alessandria 


d'Egitto. Fece 1 suoi studi all'Università di Pi 
laureandosi in Scienze. ! all'Università di Pisa, 


Giovane ancora di anni, 
amministrativa, fu per un d 
mune di San Miniato e ri 
finanze del Comune, 


ma ricco di esperienza 
ecennio sindaco del Co- 
paid ottimo assetto le 
e ur facendo eseguire lavori di 
abbellimento, quali Noi. er 1 3 
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seggiata pubblica. R К 


Nel 1876 entró in Parlamento come rappresen- 


көне del collegio di San Miniato: a dept per 

2 ati pronunciò alla Camera notevoli di- 
scorsi specialmente su questioni finanziarie. Nel 1886 
venne nominato senatore e anche nel Senato inter- 
venne spesso autorevolmente nelle discussioni sui 
bilanci. 

Fra le sue pubblicazioni ricorderemo le seguenti: 

1. Dell'acido borico e dei Soffioni Travatest. — 
2. Studio sulla legge comunale e provinciale. — 
3. П Catasto ed il progetto di legge per la pere- 
quazione fondiaria. — 4. Sull'opportunità di coa- 
diuvare le forze conservatrici. — 5. L'Alta Corte. 
— 6. Z'Education Bill e fa Camera dei Lords. 

Appassionato per l'Africa, vi fece vari viaggi e 
molto si interessò alla Colonia Eritrea, sulla quale 
pubblicò il suo «Discorso sul progetto di legge 
dell'ordinamento della Colonia Eritrea» e un «Utile 
provvedimento per il progresso della Colonia Eritrea». 

All'infuori dell'arringo parlamentare, dedicò la 
piü gran parte della sua attività all'agricoltura, e le 
sue due fattorie si possono citare come modello. 
Vu tra i primi a coltivare in [talia il tabacco. 

Nel 1908, poichè la Capitale d' Italia mancava di un 
Giardino zoologico che servisse anche allo studio della 
gioventü, ispirandosi all'esempio delle altre grandi 
capitali si dedicó, con quell'alacrità che metteva in 
tutte le iniziative, alla ricerca dei capitali necessari 
per formare una società dalla quale sorse il Giar- 
dino zoologico di Roma. Ed Egli ne fu il primo 
presidente. Ora, secondo i suoi desideri, il Giardina 
zoologico è passato al Comune di Roma, ma il nome 
del barone Giorgio Sonnino rimane unito a quella 
bell'opera. 

Fu questore del Senato, ed in Senato era amato 
da tutti per il suo spirito arguto e la sua giovialità. 

Molto amante del giuoco degli scacchi, lo intro- 
dusse nel Club del Senato e tutti i giorni faceva 
lunghe partite col duca Caetani o coll'en. Scialoja. 
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Ed ora, che da vari anni colpito da paralisi, non po- 
teva più andare al Senato, continuava ogni giorno 
a far la sua partita in casa con colleghi ed amici. 
¿Nel 1911, alla prima seduta dell Istituto Interna- 
zionale d'Agricoltura, cadde e si ruppe una gamba. 
Rimasto sofferente per quell' accidente, si ritirò dalla 
vita attiva: però continuò più che potè ad assistere 
alle sedute nel Senato. Ma nel 1914, colpito da pa- 
ralisi, dovette rinunziare completamente alla vita 
politica. 


+ Senatore FILIPPO GRIMANI. 


= Venezia ha perduto uno dei suoi cittadini/piü 
benemeriti, il conte Filippo Grimani. Da qualche 
tempo malato, egli è morto a Roma il 5 dicembre. 
Era nato nella sua Venezia nel maggio 1850 da an- 
tica, dogale famiglia. Studiò leggi a Padova, ma 


ha dati e 
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Per convalescenti e malati non esitate nella scelta: 


solamente PASTINA GLUTINATA BUITONI. 


m 


poco esercito la professione legale. Si dedicó alle 
amministrazioni BN fu, appena venticinquenne, 
consigliere comunale di Mirano, di cui nel 1589 di- 
venne sindaco: quattro anni dopo fu eletto consi- 
gliere comunale di Venezia; poi, riuscita prevalente 
Falleanza moderata-clericale, egli ne fu per lunghi 
anni il maggiore rappresentante come pro-sindaco, 
poi come sindaco, nel 1898, succedendo al conte 


| Serego degli Alighieri, morto allora dopo lunga ma- 
i lattia, И sindacato del conte Grimani durò ben ven- 


ticinque anni, e cotesto gentiluomo, mite ed appas- 
sionato insieme, modesto ed alacre, signore с po- 
polare, fece quanto più mai fu possibile di bene alla 
cara Venezia, e per tali sue benemerenze fu chia- 
mato a far parte del Senato del Regno. Porto la 
sun operosità anche nel campo dell'arte, ed era an- 
cora attualmente presidente" della?Biennale Artistica. 
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La Casa della Foresta. 


o scrittore stiriano Pictro Rosegger mori, or 
Із sono pochi anni, nel pieno della guerra, Ma 
non solo per il fragore delle cannonate che 
allora si scambiavano italiani e austriaci, la sua 
morte passò quasi sotto silenzio in Italia. Gli è 
che in Italia poco o nulla si conosceva di lui e 
dell’opera sua. Adesso, finalmente, qualche cosa ne 
veniamo a sapere. Ë si deve, questa simpatica co- 
noscenza, ad un grande curioso di letterature stra- 
niere e infaticabile e fine traduttore, Silvio Spa- 
venta Filippi; il quale, col suo buon fiuto, ha an- 
nusato anche il Rosegger: e proprio negli anni di 
guerra, quando era così difficile aver libri in lingua 
tedesca, fece с disse tanto da procurarsi tutti i 
cinquanta volumi dello stiriano, e li lesse, e tra 
queli scelse il libro che ci presenta ora ottima- 
mente tradotto: La Casa della Foresta (Milano, 
Treves, 2 vol, L. 10). 
Rosegger ha una strana storia, e se la sua opera 
è interessante, nun meno interessante è la sua vita. 
Figlio di contadini, fu nell'infanzia pastore, bovaro 
e sarto di campagna. Nel suo paesello d'Alpel, sper- 


Le acque minerali naturali in 
genere posseggono benefici prin- 


cipi medicamentosi che la natura 


suddivisi a suo capric- 


cio; con l'IDROLITINA invece 
sí compone un'acqua da la Scienza 
debitamente dosata e atta a com- 
battere le sofferenze degli uricemicl, 
artritici, gottosi, diabetici, ecc. 


Prof. DIOSCORIDE VITALI 


già Direttore di Chimica farmacentiza e tossicologica 


delta R. Università di Bologna. 


duto fra i monti della Stiria, pascolava le 
e le capre paterne, e intanto, col suo cervellino 
sempre in subbuglio, fantasticava. Decisamente, il 
pastorello ne aveva un buon ramo di quella bella 
pazzia che non guarda dove spunta ed anche d'un 
pastore può fare un pocta. П ramo crebbe e mise 
foglie; ma ci volle tempo e fortuna. Quando la 
fortuna nen era ancora venuta, Pietro s'ingegnava, 
Leggeva tutta la carta stampata che gli veniva 
sotto mano: libri popolari, letture pic, e ascoltava 
attento ogni favola, e sul prato, mentre le bestie 
pascolavano, si metteva a gambe aperte, col capo in 
giù, per ammirare il ciclo e i monti, che in quella 
positura gli apparivano più splendidi e coloriti. 

Un giorno s'accodd come apprendista ad un sar- 
tore girovago, che andava di casa in casa, il metro 
e gli aghi e le forbici in tasca, а rimpannucciare a 
domicilio i bifolchi della valle, Quella vita erra- 
bonda tempr, in lui, l'artista. Era un piccolo mon- 
do, ma in piccolo era il mondo. Di casa in casa, 
variavano i tipi, i caratteri, le gaie e tristi vicende 
che compongono la breve favola umana; ed egli 
osservava e riteneva ogni cosa. Fu, com'egli dice, 
la sua scuola superiore: il corso pratico. Quanto 
al corso teorico. ne abbiamo già data un'idea: lo 
compieva alla ventura, con tutto ciò che di scritto 
il ragazzo poteva trovare in quel villaggio d'anal. 
fabeti. Magra prebenda. Ma una volta gli capitò 
il destro di fare una scorpacciata. Tornò ad A pel 
per le vacanze uno studente che frequentava il se- 
minario di Graz. Al seminarista piacevano tanto le 
ciliege e giusto quell'anno il ciliegio dell'orto di 
Pietro era pieno zeppo di grazia di Dio. Ed egli 
fece questo patto col seminarista: a Tu mi dai da 
leggere i tuoi libri, ed io ti lascio andare sull'al- 
bero e rimpinzarti a сгерарапсіа р. Quando le ci- 
liege furono tutte finite, lo studente si riprese i 
suoi libri e se ne tornó a Graz, lasciando a Pietro 
per Pira percató una scatola di colori, ma senza 
pennelli. Allora Pietro si tagliò un ciuffetto di ca- 
pelli, lo legò ad una bacchettina e con quell'arnese 
si diede a colorire immagini di santi, che anda- 
vano a ruba fra i montanari di Alpel, e ancor oggi 
se ne trovano nelle loro case. 

S'ingegnava. Poi venne la fortuna. H direttore 
d'un giornale di Graz ebbe fra mano certi suoi 
scartafacci e gli parve d'avere scoperto uno scrit- 
tore. Lo chiamò, gli prese le cose che aveva lette, 
altre glie ne fece comporre, le pubblicò, e la fama 
di Rosegger fu fatta. Ma uscito dai suoi monti, di- 
venuto celebre e in patria popolare, dei suoi monti, 
della sua umile infanzia non si scordò mai. La 
riandò nei libri che scrisse, e specialmente ne La 
Casa della Foresta che è appunto, senza conti- 
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pecore | nuità, episodio per episodio, come g 


mente — uomini e cose, sogni passioni amori do- 
lori letizie, tutto ciò che aveva sentito с sofferto 
nel suo cuore di fanciullo, tutto cià che aveva udito 
€ veduto ne' suoi pellegrinaggi di sartorello — il 
ragconto di quegli anni lontani. 

E da quella sua casa, sul limitare della gran fo- 
resta d'abeti: è di là che muove la sua fantasia e 
la sua osservazione del mondo incomincia. Ecco 
suo padre, gran buon uomo, ma pronto a bran- 
dire, quando Pietro glie ne faceva una delle solite, 
la temuta bacchetta di betulla; e sua madre, cara 
immagine di mamma e viva sorgente d'ogni tene- 
rezza nei ricordi del novelliere; e la nonna che, a 
vespro, per richiamare dai pascoli al focolare il 
nipotino si cacciava due dita in bocca e metteva 
certi fischi così sibilanti che la vallata ne rintro- 
nava. Ecco l'abete ischeletrito dal fulmine sul quale 
suo nonno, una notte, s'arrampicò per salvarsi da 
un branco di lupi, e vi stette ore ed ore, tra la 
grandine e i baleni che venivan di sopra e le belve 
che lo aspettavano di sotto, e quando ne scese tutti 
i capelli gli erano diventati gngi. 

Le reminiscenze s'affollano. Ora si rammenta 
di quella notte di Natale che andó, col vestitino 
nuovo, alla messa, nella chiesa tanto lontana, e tor- 
nando si sperdette, e fu miracolo se lo ritrovaron 
vivo fra la neve, proprio sull'orlo d'un precipizio. 

Ora è la storia del regalo che suo nonno giovi- 
notto fece alla fidanzata. All'osteria un ometto tutto 
furbizia aveva tratto di tasca un maestoso orologio 
tempestato intorno intorno di chiodetti d'argento. 
E chiedeva: chi mi compra questa cipolla 2 11 nonno 
abboccò, e si convenne il prezzo: pel primo chio- 
detto un granello d'avena, pel secondo due, pel terzo 
quattro, pel quarto otto. E via, in questa propor- 
zione. Al compratore pareva d'aver fatto un affare. 
Ma al trentesimo chiodo l'orologio costava più di 
mille tomoli d'avena. Il brutto scherzo finì in una 
transazione. Ma il nonno volle ripagarsene, e of- 
frendo l'orologio alla fidanzata, la prese nella stessa 
trappola e pattuì baci al posto dei chicchi. Vissero 
ottant'anni, ma la vecchietta morì che era ancor 
lontana dall'aver pagato il suo debito. 

E la storia dei primo viaggio a Vienna per co- 
noscere l'imperatore Giuseppe: idea che al ragazzo 
era venuta da quel suo gran leggere. Aveva trovato 
in un libro popolare tante cose mirabili sul buon 
monarca, che s'era messo in testa d'andarlo a tro- 
vare. Cammina cammina, come nelle fiabe, il pa- 
storello arriva a Vienna e va al palazzo imperiale. 
Un maggiordamo, bonario e faceto, squadra quel po- 
vero alpigiano venuto a piedi dalla Stiria per co- 
noscere l'imperatore Giuseppe, e gli fa: a Vuoi ve- 
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(Corriere della Sera.) 
ANIMA, liriche di Luisa SANTANDREA.! 


La raccolta di liriche, che Luisa Santandrea ha 
recentemente pubblicato, ha questa singolarità, anzi 
questa superiorità sulle altre pubblicazioni del ge- 
nere che in questo giro di tempo son state edite in 
Italia, che cioè grande e profonda si sente scaturir 
dal suo verso un'onda di commozione che avvince 
e conquide. E ciò naturalmente avviene perchè le 
liriche di Luisa Santandrea sono effettivamente det- 
tate dal sentimento, e il lettore non può rimanerne 
estraneo. 

Citiamo, in rapida rassegna, // saluto, A raccolta, 
Fantasia, La parola, Il viandante, Í tre cantori, 
quest'ultima pregna di pregi intrinsechi, sebbene sia 
leggermente di maniera. Ma dove veramente si sente 
vibrare tutta l'emozione dell'anima del poeta, ma 
dove si ha proprio «tutto il meglio e anche il più 
melanconico della sua vita x è in L'attesa, ch'è sgor- 
gata dallo strazio della madre dolorosa e che ne 
mostra in tutta la sovrana grandezza l'amore e il 
dolore. N r ; 

Non sapremmo sintetizzar meglio l impressione 
suscitata nell'animo nostro dalla poesia di Luisa 
Santandrea che riportando alcune parole da Sem 
Benelli: « Per me, i suoi versi hanno un valore 
di religione sua, che farà inchinare chiunque al- 
l'opera sua si rivolgerà con fede. È un miracolo 
che non sanno suscitare tanto spesso nemmeno i 
meravigliosi... In questo ella può essere d'esempio 
a più di un poeta.» 

(Gazzetta del Popolo della Sera.) 
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1 Luisa SANTANDREA, Anima. Milano, Treves, L. 6. 
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I medici dichiarano il SUCCO DI URTICA 
' la più efficace lozione per capelli e supe- 
riore a qualsiasi altra. 


Milano, 4 agosto 1921. 


In casi di forfora seborrea che porta con sè la caduta 
dei capelli e quindi la lenta ma progressiva calvizie, la Lozlono 
Succo dl Urtica preparazione dei Chim. Farmacisti F.lli Ra- 
gazzoni di Calolzio (Bergamo) ті diede risultati efficacissimi 
e sotto tutti i rapporti superiori alle decantate acque di Chinina 
ed estratti pseudo-vegetali H cui solo merito forse è quello di 
attirare specialmente la clientela muliebre essendo fortemente 
profumati. 

Dott. A. L. Bererra 
Medico Chirurgo. 


IL SUCCO DI URTICA 


è preparazione speciale dei F.H! RAGAZZONI 
Chimici-Farmacisti - CALOLZIO (prov. di Bétgamo). 
Flacone L. 14,50 franco di porto. 
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II SUCCO DI URTICA e in vendita: 


Milano: Unione Cooperativa, via Mera- Roma: Rodalfo Greta, via del Tritone, 59. 


L'addizionatrice e calcolatrice 


vigli - Profumeria Rimmel, largo Novara: Carlo Garlaschi - Teresina Uga- 
Santa Margherita - Profumeria Maria zio - Profumeria Ottone. = +> iope lg? 
Armani, via Gesù, 17. Stresa: Ch. Pech, «G ИФА EE 
Terino: E. A. РагИо, via Lagrange, 81. Savana: Alfredo Testa. | > 
Nino Cantone, via Pietro Micca, 15. Chiavari: Giovanni Sanguineti. ——— ені 
Genova: Profumeria Vitale, via Carlo Gallarate: Sorelle Falcetti Š A 2 j қ бозы А 
А Š T 5 Н ig. porta dei grandi vantaggi all'industria Nazionale, perchè una 
VASO AL: Firenze E e Caroni, Borgoguis signorina’ con una macchina fal il lavoro di tre contabili. 
Udino ^! Profumeria Longega. Trevi о: Profumeria Flora, în: NE DS : 3 
Ferrara ! Cagliari: Attilio Costa, Via Mazzini. FERRARIS GIOVANNI - Via Pietro Micca, 9- TORINO 
Cercansi rappresentanti per la zone libere. MILANO. Cor-o Vitt. Emanuele. 22 — НС. Via del Ccilezia Romazo. 10 
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ҮДТ DI SLATOLIFICI MODERNI 


fornisce la 


CASA ITALIANA Succ. di L. PERGOLA 
per tutte Via Trebbia, 5- MILANO - Telefono 50-94 
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Cartiere - Arti Grafiche 


- Legnami - Pellami - 
Coltelli circolari - Cesoie 


Sola fabbrica specializzata 


FORNITORI R. GOVERNO 


CH. MANSFELD - LIPSIA 
Nuova macchina combinata AJZ par tagliaro, trocztiara, co:danaro 
marte'lato, accoppiato e tenperato c n statalo di cartono contumporano Manto. 


Nueva fabbricazione accurata in acciaio 


procesco speciale a М 


Sinz sempre pronte come CESOIE, 
TAGLIACARTE, TAGLIANGOLI, CORDONATRICI, TRAC 
CIATRICI, CESOJE CIRCOLARI, STANZATRICI PER SCA-; 
TOLE PIEGHEVOLI, FUSTELLATRICI, STANZATRICI MUL- 
TIPLE, TRANCE PER DORARE, BILANCIERI, CUCITRICL 


Grand: acortimento di ma 


Officine P. SALETTI a 6. - s. a. - Terino 


Corso Begina Marghorita, 49 i 
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IL FIGLIO DEL MIO DOLORE;,' 
romanzo di Мику Dasporo. 


Meglio che in altri generi d'arte, la Jonna rivela 
la squisitezza della sua sensibilità nella lirica. 

Cosi Milly Dandolo nelle sue Poesie ci appare 
come una delicatissima creatura emotiva, «agitata 
da un'ispirazione vaga, appassionata, che la guida 
verso le regioni del sogno ». Basta un lembo di ciclo 
stellato, una tremula onda azzurra, un fiore soave 
per farla vibrare profondamente. Ed ogni sua vibra- 


1 Mia аммо, // figlio del mio dolore. Milano, Fra- 
elli Treves, L. 7. 


! 
il 
i 
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zione si traduce in un canto che fluttua « tra le vi- 
sioni che si dissolvono, ma appunto per la sua in- 
determinatezza riesce a suggerire più di quello che 
non dica x. 

Accanto alla vita, alle ambasce, alle ansie, ai con- 
trasti della vita la poetessa più palpita e si scuote. 
E più intensamente crea quando ritrae quel fine 
tipo muliebre che è Lalage, la protagonista del ro- 
manzo: 7/ figlio del mio dolore. 

Dall'idilio, che prima fiorisce, in silenzio, nella 
solitudine della sua giovinezza ardente, e che poi 
la accende, la domina e la strazia, al distacco del- 
l'uomo amato, sino al giorno nel quale ella mette 
al mondo un bimbo morto, il figlio del suo dolore, 


| di forza rappresentativa e d 


i i e ove 
Lalage è un personaggio che ci attrae š A 
ë colei che passa, andando, per la casi a siis 
e la casa della morte, che si guardano a — 
un breve sentiero: e le basta рег scm - 
schianto, una caduta, un passaggio atroc di йир, 
mento di stanchezza atroce: poi come ы АМЫ 
Ia morte presente е la уна passata. dm 3 a 
creduto che la morte sarebbe stata cos! do cone 
sava i giorni con gli occhi chiusi, quasi 1mm: 
e la notte dormiva sempre». 
Qui, come nelle altre pagine del suo Lus 
la prosa di Milly Dandolo consegue, lodevoli e 
У li efficacia verbale. 


(Л Piccolo di Roma.) S. Muxzose. 
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Società Dottor A. MILANI & C., Verona. 
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qel Dottor Alfonso Milani 


Squisitamente profumata. Uso piacevcle. Lascia la pelle fresca f 
е vellutata e di uno splendore ammirabile. Procura la più 
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L'ANTICA F STORICA FARMACIA PONCI A SANTA FOSCA IN VENEZIA 
CHE DA TRE SECOLI PREPARA LA RINOMATA SUA SPECIALITA, LE PILLOLE 
DI SANTA FOSCA o DEL PIOVANO, OTTIME PER RPGOLARIZZARR LE 
FUNZIONI DEL CORPO. © DA USARSI DA TUTTI CON VANTAGGIO ED ECONOMIA 


La vera FLORELINE 


Tintura Inglese dello casigiiaturo eicganti 

tris:a at capell! grigi 0 eolore primitivo 
della plovanto. rinvigorisca la vitalità 11 ere 
selrzsnto e 1а bell lumiross. Agiace gra- 
ce mal, non macchia la 

pplisazione. 
2. 10 — апр.) 
, Уа Berihollet, 14. 


IN SOSTITUZIONE D! TUTTP LR CONSIMILI SPECIALITÀ ESTERE PURGATIVE. 


ESIGERE SEMPRE LA FIRMA " FERDINANDO PONCI., 
Scatola di 50 pillole L. 3.— (bollo compreso). 


LOSANGHE “ THYMO-MENTHOL ,, 


Le пвісһе caramelle la commercio di paro zucchero medisato n bas» di olio volatile emsenzinle 
*’Thyino-Menthol del Dott, V. E. VVIIZCEEMA NN, Firenze. - Balsamiche, antiset. 
sedative e deodoranti per le affezioni della gola. - DI чарота gradevolisimo - Assolutamanta innoene, 


Scatola saggio a L.2 20 (compreso il bollo), a paso PER LA POSSE 


(esenti dal hollo), L. 50. - il kg. franco di apase. 
Preparazione de! Pramiato Laboratorio Dottar V, E. WIECHMANN. - FIRENZE, Yle Circonvallazione, 10, 


RUBÉ 


ROMANZO D! 


G. A. BORGESE 


La prima ruga 
cansa sempre un pro- 
fonde dolore alle donne 
graziuse, e graziose vol 
lo siete tutte, signore. 
Potete evitare 
questo inizio fatale 
servendosi regolar- 
mente per la vostra 
toletta dell'incompa- 
rabile 


vil ШОН CR sasi 
nni Imr:edtatame nte col 


пам", 


meraviglioso preparato scientifico 
peres 


sterno Crema americana» 
innocca. Tutte le Sigrore 
di egni eta, che deside 
pare e rassodare il loro 
Senorlcorrcno subito alla rinomata 
Crema americana ed la poco tempo 
caro del 
9,50 con 


redragno realizzare) Es 
iderl Prezzo L. 


‘Spedizione gratis. ¡las lo 

.Dumandare con Cartolina 
INDUSTHIA CHIMI 

Arieztu, 21 КЇ ; 


(5а 2 FIRENZE - 
са INDESTRIA CHIMICA, Via 


PIANT 


PASTINE ЁТЕ massa SEMENTI 


GLUTINE (sostanze azotate? 250 n conforme D. М.17 agosto 1918 N 19 


F. 0. Fratelli BERTAGNI - BOLOGNA 


ANDREOLI 


FRATELLI SGARAVATTI 
SAONARA (PADOVA) 
175 ETTARI 
DI COLTURE 


CATALOGHI 
GRATIS. 


Essa conserva la vostra epider- 
mide, giovinezza e beltà, cd im- 
pedirá la formazione di questa 
piega. cattivo presagio di melte | 
altre, so non vi purrete attenzione, | 
Completate gli effetti felici della | 
Creme Simon servendosi della 


CIPRIA SIMON 


e del 
SAPONE SIMON 


HAIR S RESTORER 


RISTORATORE DEI CAPELLI NAZIONALE ss. s) | 
Preparazione del Chimico Feriuzeista А.бвдеві, Brescia | 
—— Elícheila e Marca di fabbrica depositata 


Hessun rimedio, conosciuto fino ad oggi per combattere 


а GOTTA edi REUMATISMO 
ha dato risultati eguali a quelli debas dd 


Liquore. D Laville 


SPECIALITÀ CELLA DITTA 


GUGUELMO ANDREOLI - Verona 


Due rimedi di fama mondiale 


& IPERBIOTINA 


Insuperabile ricostituente del Sangue e tonico des Nervi 
Prodotto Opoterapico - Inscrito nella Farmacopea 


FERRO MALESCI 


il più attivo ed apprezzato dei ferruginosi. 
Guarisca l'anemia ridonando benessere e saluto 


la caduta, prom 
loro із forza e bellezza della È 


E il più sicuro rimedio, adoperato da 
più di mezzo secolo, con un suc- 
cesso che non è mai stato smentito, 


лсо cl pert». 
а presente 
maren depoasliata. 
COSMETICO CHINICO 
bar! : - 24 


COMAR & Се Panas 
Defesito generale frasi x, «ЛЕП 
MILANO - Via Carlo Goldoni. 33 
VENDESI ІП TUTTE LE PRD7CIPALI FARMACIA, 


PRELUATI STABILIMENTI CHÍMICO-FARMACEUTICI 


Comm. Dott. MALESCI - Firenze 
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GABRIELE CAROTA 


532 pagine, con xilografie di А. De Cagonis. VENTI LIRE. 
Edizione di lusso, di 200 copie numerate. LIRE 250. 
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д . . gi ep . gp 
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SETTE LIRE. 
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VENTI LIRE. 
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Due volumi di complessive 624 pagine 


LA CASA DELLA FORESTA 


PIETRO ROSEGGER 
Traduzione & SILVIO SPAVENTA FILIPPI 


“SE SOFFRITE DI PIEDI 


NOT T U IQ N O [come UN DANNATO, 


hagnateli semplicemente in acqua sai- 
trata e potrete dire addio per sempre 
a queste torture. 


Non avete clie a sciogliere una manciatina ali Sai- 
trati Rodell iu un bagno ci Чо per i piedi ed i immar- 
gere i piedi per una diecina di minuti it quesi heme 
resa mediciusle e nello stesso tempo. сз олара. Un 
b agno così preparato ha una meravigliosa azione cu- 
rativa sni diversi mali dei piedi, dando immediato 
sull; evo alle pega! iori зоЙегепес: ogni dalorc е infiam- 
mazione, ovni sensazione di bruciore e E contusene 
spariranno come per incanto 

I Saltraü Кобей ammorbidiscono i Auroni i più 
spessi. «l'imngrosiamenti 

ahos e ic altre dalorase 
allositá a tal punto che 
(1000 ctiere usportate 
‘ncilmente senza li mpe- 


Т мао, nè rasoio. operazio- 
6% 46 sempre Pericolosa 
r V e ed барої Sultrar as piedi, 
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dale stunchesza e dal calore, dal freddo с dall'umi- 
Чий. Questi bagri per la loce ariane sui vasi sanguigni 
sono d'una efficacia assoluta per prevenire e dar sol- 
Пиуо alle selferenze causate dai geloni: un ac 
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fiamma: € ed il contenuto di un solo purchotw 
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гігі radicalmente i peggiori geloni! 
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